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Neigiorniscorsi ilquadro degli interventi a favoredelle
popolazionicolpite inAbruzzo dal terremoto del6aprile si
èdelineatopiù chiaramente.Dopo lemisuredipronto

interventodecise aridossodel sisma,comeil sostegnoeconomico
agli sfollatio lesospensioni dei terminiper ilpagamentodelle
imposte,sono stati disciplinatianche icontributie leagevolazioni
per tentaredi tornareallanormalità.

Inparticolare, sono stati regolati gliaiuti economici per la
ricostruzionedelle abitazionie degliedificidistrutti, quelli
destinatial recupero degli immobili che hannoperso l’agibilitàe i
mini-risarcimentiper riparare i piccolidanni. Accantoai
contributiperrimettere inpiedigli edifici, sonostati previsti
alcuni indennizziper far ripartire leattività economiche.Ed èstata
avviata larealizzazione delle"casette"che,dall’autunno,
dovrebberoaprirsi alle famiglie oraospitate nelle tendopoli.

Dopola fase iniziale,quelladelle iniziative,pubbliche e private,
messe inatto per fronteggiare l’emergenza, senesta aprendouna
nuova,proiettatasul recuperodelle abitualicondizioni divita,
tantoper le famiglie quantoper il tessuto delleattività economiche
locali.

Cisono tantesituazionididisagioda superare. Ilprimo passo in
questadirezioneè capire, asecondadellesituazioni, gli strumenti
chepossono essereutilizzati.

Aquali sostegni economicisi ha diritto?Perquale importo?
Quali sono i requisiti ecome vannodocumentati?Fino aquando?
Aqueste domandevuole rispondere la guidapratica «Abruzzo.Gli
aiutiper la ricostruzione», scrittadaesperti e giornalistidelSole
24Ore, realizzatacon ilcontributodiUnioncameree diBanca
Popolaredell’EmiliaRomagna-Cassa diRisparmiodell’Aquilae
distribuitagratuitamente, con la collaborazionedella Protezione
civile, alle popolazionidei 49comunidell’areasismica.
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Famiglieeimprese:
labussolapertornare
alla normalità quotidiana
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di Guido Bertolaso

C’èunasortadi scollamentotra
quantoèstatoprevistonella
produzionedinormativa

d’emergenzaperaffrontare le
conseguenzedel terremotodel6 aprilee
quantostaaccadendonell’area
terremotata.Cisono misureadottate ed
attuatesolo in parte,ci sono troppe
personecheancoranonsanno come
agireperrecuperare ilpiù rapidamente
possibilecondizioninormalidivita.
Per laprimavolta nellastoriadelle
catastrofichenegliultimi decennihanno
colpitovariezoned’Italia, èstato
distrutto ilcentro storicodella città
capoluogodella Regione,provocandola
paralisi funzionale dellestrutture
amministrativeepolitichecuigli
interventidiProtezione civile fanno
riferimento,Regione,Provincia,
Prefettura,Comune.
Èvenuta meno, inAbruzzo,non solo la
capacitàoperativadelleamministrazioni
locali,ma anche ilprincipalecanale di
comunicazionetra le autoritàe i
cittadini, chepassa attraverso l’attivitàdi
informazioneassicuratadinorma
propriodagli enti locali.
Questodatoharidotto inmodo
significativo il numerodellepersone in
gradodiseguireconcontinuità
l’evolversie il susseguirsidelle
ordinanzeemesse, chehanno
accompagnatosulpiano normativo
l’azionedellaProtezione civileneimesi
scorsi.
Ora,con l’ultimaordinanzaadottata,che
affronta il temadella ricostruzione
definitivadegli edifici andatidistruttio
lesionatigravemente,possiamodire che

ilquadro dellenormeurgenti,necessarie
adefinire lecose dafare, lerisorse
disponibili, idiritti e idoveridiquanti
hannoavuto danniallacasa ealleattività
economiche, leprocedureda adottare
perottenere i rimborsie ibenefici
previsti, le responsabilitàdigestione
dellevariemisure urgentièormai
completato.
Questapubblicazionefornisceagli
abitantidell’area terremotatauna guida
chiaraesinteticapercapire cosa
ciascunopuò aspettarsiper lasoluzione
delsuoconcreto problemaed attivarsi, a
secondadellediversesituazioni chesi
sonocreate edellesoluzionichesono
state individuateperrisolvere iproblemi
generali,maanche quellidiognisingola
famigliaed impresa.
Miauguroche le informazioniqui
raccolteraggiungano il loroobiettivo
principale:dareaciascun abitantedi
quest’areamartoriata informazioni
preciseperavvalersi degliaiuti resi
disponibilidallo Stato,chenonha
dimenticatonessuno, rendendo
concreto l’impegnodell’intero Paeseper
aiutare l’Abruzzo arinascere.
Ildomani"normale" dell’Abruzzodel
dopoterremotopassanon solodalla
dichiaratavolontàdegli abruzzesidi
ricostruire,ma anchedall’uso correttoe
responsabiledelleprocedurepreviste
perogni situazione,dall’assunzione
pienadi responsabilitàoperative, ormai
nonpiùsostituibile,delle
amministrazioni locali,dall’effetto
positivoche il sommarsi delle iniziative
diognuno puòavere perallontanare in
fretta le pauree le ombre lasciatedal
sisma.

I PROGETTI
PER LA RICOSTRUZIONE

Una guida chiara e sintetica
degli aiuti per la rinascita
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Il perimetro dei danni

L’areacolpita dal terremoto
delloscorso 6aprile, eche quindi
beneficeràdegli interventi
agevolatiper la ricostruzione,
riguarda49comuni delleprovince
dell’Aquilae, inparte minore,di
Teramoe diPescara.

Ilcriterio per il riconoscimento
diarea terremotata, individuato
daldecreton. 3del 16 aprile del

Commissariodelegato,è basato
suidanneggiamentiprovocatidal
sisma, fissatinel sesto grado
(minimo)dellascala Mercalli.

I confinidell’area sismica, in
ognicaso, nonsonodefinitivi.

Gli interventidi sostegno
possonoinfatti riguardare anche
beni–quindimobili e immobili –
localizzatialdi fuori dell’elenco

dei49comuni,
indipendentementedalladistanza
dall’epicentroe dall’intensitàdella
scossaregistrata; inquesto caso
peròchi chiedel’interventostatale
dovràdimostrarecon perizia
giurata ilnessodicausalità tra il
danneggiamentosubito e il
terremoto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’area sismica

I 49 comuni compresi nell’area sismica
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La mappa degli aiuti

Interventi agevolati a cavallo di tre province
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Acciano,Barete,
Barisciano, Casteldel
Monte,Campotosto,

Capestrano,Caporciano,
CarapelleCalvisio, Castel

di Ieri, Castelvecchio
Calvisio,Castelvecchio

Subequo,Cocullo,
Collarmele,Fagnano
Alto, Fossa, Gagliano

Aterno, Goriano Sicoli,
L’Aquila, Lucoli, Navelli,

Ocre,Ofena, Ovindoli,
Pizzoli,PoggioPicenze,

PrataD’Ansidonia, Rocca
diCambio, Rocca di

Mezzo,San Demetrio ne’
Vestini,San Pio delle

Camere,Sant’Eusanio
Forconese, Santo Stefano

diSessanio, Scoppito,
Tione degliAbruzzi,

Tornimparte,Villa
Sant’Angeloe Villa Santa

LuciadegliAbruzzi (in
provincia dell’Aquila);

Arsita,Castelli, Montorio
al Vomano, Pitracamela e

Tossicia (Teramo);
Brittoli, Bussisul Tirino,

CivitellaCasanova,
Cugnoli,Montebello di
Bertona, Popoli eTorre

de’Passeri (Pescara)



Il blocco
Sonosospesifinoal31

dicembreipagamentidelle
ratedeimutuiedeglialtri
finanziamentibancari,
compresoilcreditoal
consumo.
Ifinanziamentisipossono
rinegoziaresenzacostie
tasse(esclusal’Iva),congli
onorarinotariliridottidel50
percento

Come si ottiene
Lasospensioneoperain

modoautomatico:non
occorrefaredomanda.Perla
rinegoziazione,occorre
rivolgersiallabancapresso
laqualeèstatoaccesoil
mutuo
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MUTUI SUIRUDERI

6

CONTAINER

STOP ALLE TASSE
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SE LA CASA È CROLLATA

PER L’AGIBILITÀ

Gli interventi in pillole

AIUTI AGLI SFOLLATI

SOSPESE LERATEMINI-RISARCIMENTI
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Sospesi i pagamenti
Periresidentinei49

comunicolpitidalsismasono
sospesidal6aprileal30
novembreipagamentidi
tasseeimposteegli
adempimentifiscali,comela
dichiarazionedeiredditi.La
sospensioneriguardaanchei
sostitutidiimposta(datoridi
lavoroedentiprevidenziali).
Nonsipagal’Icisugliedifici
distruttidalterremotoo
sgomberatiperchéinagibili

Come si ottiene
Lasospensioneè

automatica.Dipendentie
pensionatidevonoperò
chiederealdatoredilavoroo
all’enteprevidenzialedinon
effettuareletrattenute

I contributi
Sonoprevisticontributi

pubbliciperriparare,
migliorandolaresistenzaal
sisma,gliedificidanneggiati,
perricostruirequellidistrutti
operacquistare
un’abitazionesostitutivadi
quelladistrutta.Sitrattadi
contributidiretti(machi
vuolepuòsceglieredi
utilizzarlicomecredito
d’imposta)checopronoper
interolespesedasostenere
perl’abitazioneprincipalee
all’80%(nellimitedi80mila
euro)icostiperglialtri
immobili

Come si ottengono
Ènecessariofaredomanda

alsindacodelcomunedovesi
troval’immobile
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Fino a 10mila euro
Concessicontributiper

riparareidannidilieveentità
provocatidalterremotoalle
abitazioniprincipali.
L’importomassimodell’aiuto
èdi10milaeuro.Sipossono
aggiungerealtri2.500euro
perpagareleriparazioni
delleparticomunidegli
edifici.Icontributisono
concessipergliinterventiche
possonoessererealizzati
entrounmesedall’iniziodei
lavori

Come ottenere gli aiuti
Occorrepresentarela

comunicazionediinizio
attivitàalsindacodel
comunedovesitrova
l’immobileeallegareil
preventivodispesa

I contributi
Concessicontributidiretti

(mache,arichiesta,possono
essereutilizzatianchecome
creditid’imposta)per
ripararegliedifici
danneggiatidalsismaeresi
inagibilideltuttooinparte.
Gliaiuticoprono
integralmentelespese
necessarieperripararela
primacasaefinoall’80%(ma
nellimitedi80milaeuro)un
altroimmobile(idue
contributisonocumulabilise
ilsecondoedificioèutilizzato
perlavoro)

Come ottenerli
Occorrepresentare

domandaentrol’8settembre
alsindacodelcomunedovesi
troval’immobile

Le casette
Sarannocostruiti«moduli

abitatividestinatiauna
durevoleutilizzazione»per
ospitareicittadinisfollati
dopoilterremoto.All’Aquila
sarannorealizzatele«Case»
(complessiantisismici
sostenibilied
ecocompatibili),mentre
neglialtricomunicolpitidal
sismasarannocostruitii
«Map»(moduliabitativi
provvisoriinlegno)

L’assegnazione
IlGovernohagarantitoche

asettembresarannoprontii
primicontainer.Icriteriele
modalitàperl’assegnazione,
però,nonsonoancoranoti

Da 200 a 400 euro
Chi,dopoilterremoto,ha

dovutolasciarelaprimacasae
hatrovatodaséunalloggio,
hadirittoauncontributodi
100euroalmeseperogni
familiare,finoaunmassimodi
400euro,conuncontributo
aggiuntivodi100eurosein
famigliac’èuncomponente
chehapiùdi65annioè
disabile.L’importo
riconosciutoai"single"èdi
200euro.Laconvivenzaè
equiparataalvincolofamiliare

Come si ottiene
Ilcontributoèanticipatodai

sindaci.Perottenerlobisogna
faredomanda.L’aiutocessa
quandol’abitazione
principaledeibeneficiari
tornaagibile

La mappa degli aiuti

Lo sgravio
Previstounmeccanismo

persgravareicittadiniche,
peracquistarelaprimacasa
crollataperilsisma,avevano
accesounmutuo.LoStato
subentrerà(finoaltettodi
150milaeuro)neldebito:la
proprietàdelruderepassaa
Fintecnaoaunasua
controllata.Ilprezzodella
cessionesaràversatoalla
bancacreditrice,chelo
scaleràdaldebitoincuilo
Statosubentra

Come ottenerlo
Lapossibilitàèconcessaai

cittadinititolaridiunmutuoe
nonmorosi.Perottenerelo
sgraviodevonofare
domandaaFintecnaoalla
controllata



Gli interventi in pillole
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PER I DISOCCUPATI PER GLI AUTONOMI

PREVIDENZA

Niente pedaggio
Nonsipagailpedaggio

autostradalesullaA24,la
A25esuuntrattodellaA14.
L’esenzioneèconcessaper
orafinoal31ottobre,ma
potràessereestesafinoal31
dicembre.Nehannodirittoi
residentinelcrateresismico
ospitatinelletendopolioin
alloggidiversidallaloro
abitazioneetitolaridi
patenteBosuperiore

Come si ottiene
Ènecessariochiederealle

concessionarieletessere
Viacardprepagate,
autocertificandolaresidenza
nelcrateresismicoe
consegnandounacopiadella
patente

PER LEIMPRESE

BENI E MACCHINARI

La mappa degli aiuti
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Bonus di 800 euro
Perilavoratoriautonomi

cheoperanonei49comuni
colpitidalsismaechehanno
dovutosospenderelaloro
attivitàperilterremotoè
concessaalmassimopertre
mesiun’indennitàdi800
euroalmese.Nehanno
dirittoico.co.co.,gliagentiei
rappresentanti,gli
imprenditoriei
professionisti,iscrittia
qualsiasiformaobbligatoria
diprevidenza

Come si ottiene
Ilbonusèerogato

dall’Inps.Perottenerlo,
occorrefaredomandapresso
unaqualsiasisededell’Inps

Lo stop
Idatoridilavoroprivatiei

lavoratoriautonomi,anchedel
settoreagricolo,cheil5aprile
operavanonei49Comuni
colpitidalterremoto,finoal30
novembrenondevonoversare
icontributiprevidenzialie
assistenzialieipremiper
l’assicurazioneobbligatoria
controgli infortuniele
malattieprofessionali.La
sospensioneinvesteanchela
quotaacaricodeilavoratori
dipendentiedeico.co.co.

Come si ottiene
PericontributiInps,gli

interessatidevonopresentare
un’istanzaallasedeInps
competente,dichiarareche
possiedonoirequisitie
chiederelasospensione

Deroghe al «patto»
Sonoesclusedalpattodi

stabilitàinternorelativoal
2009eal2010lespese
sostenutedallaregione
Abruzzo,dallaprovincia
dell’Aquilaedai49comuni
colpitidalterremotoper
fronteggiarel’emergenza
causatadalterremoto.Fuori
dal«patto»ancheleentrate
acquisitedaaltrientio
soggettipubblicioprivatiper
l’emergenza

Come operano
Lederogheoperanoda

subito.Glientirestano
comunquesoggettiaivincoli
delpattodistabilità:il
rispettosaràcalcolatoin
basealleentrateeallespese
ordinarie

7

La proroga
Perilavoratoriche

risiedononei49Comuni
colpitidalterremoto,viene
prorogataperseimesi
l’indennitàordinariadi
disoccupazionescadutaoin
scadenzadopoil1˚gennaio
2009efinoal30giugno
2010.Vienericonosciutala
contribuzionefigurativa.La
prorogavaleperitrattamenti
ordinarididisoccupazione
conrequisitinormali,che
duranoottomesiperi
lavoratorichehannomenodi
50annie12mesiperquelli
da50anniinsu

Come si ottiene
Laprorogaèautomatica

Udienze in pausa
Chiudonopertuttal’estate

gliufficigiudiziari.Iprocessi
civili,penalieamministrativi
pendential6aprilenegli
ufficideicomunidell’area
sismicasonosospesifinoal
31luglio:lascadenzasisalda
conlapausaestiva,dal1˚
agostoal15settembre.
Sospesiiterminiperi
processiincui, il6aprile,una
dellepartiodeidifensoriera
residenteneicomuni
dell’area

Come si ottiene
Lasospensioneè

automaticaneiprocessicivili
eamministrativi.Neiprocessi
penalièdecisadalgiudicese
unadellepartiodeidifensori
ècontumaceoassente

Per 120 giorni
Aititolaridiattività

produttivecheabbianosubito
conseguenzeeconomiche
sfavorevolipereffettodel
terremotoèconcessoun
indennizzocorrelatoalla
duratadellasospensione
dell’attività(maalmassimo
per120giorni),quantificatoin
trecentosessantacinquesimi,
sullabasedeiredditiprodotti
cherisultanodalla
dichiarazionedeiredditidel
2008odallescritture
contabili.Ècumulabileconil
bonusdi800europergli
autonomi

Come si ottiene
Ènecessariofaredomanda

alsindacodelcomunedovesi
svolgel’attività

Gli aiuti
Sonoprevistialcuni

indennizziperititolaridi
attivitàproduttivechehanno
persobeniomacchinarinel
terremoto.Sitrattadifondi
perripararebenimobili
registrati(al75%delcosto
stimato,neltettodi300mila
euro),ripristinarelescortedi
materieprime,semilavoratie
prodottifiniti(al30%del
prezzodiacquisto,neltettodi
60milaeuro),coprireidanni
derivantidallaperditadi
macchinari(al50%deldanno,
neltettodi200milaeuro)

Come si ottengono
Ènecessariofaredomanda

alsindacodelcomunedovesi
trovanoibenientroil18
settembre



Lo Stato si fa carico integralmente
dellaricostruzionedellecasedipri-
ma abitazione distrutte dal sisma

del 6 aprile scorso, e anche di quelle di-
ventate inagibili. La dichiarazione d’in-
tenti del Governo ha trovato attuazione
nell’ordinanza del presidente del Consi-
glio 3790, che spiega le tappe della rico-
struzione del patrimonio immobiliare
nei49 comuni terremotati.

Leprime caseviaggerannosu unacor-
sia preferenziale, tenendo fermi alcuni
principibase:leriparazionidovrannoga-
rantire un livello di sicurezza dell’edifi-
cio di cui fa parte l’unità immobiliare fi-
no all’80% dell’adeguamento sismico,
mentre nei casi di costruzione di nuovi
edifici in sostituzione delle case andate
perse (anche in luoghi diversi, ma co-
munque all’interno dello stesso comu-
ne) i proprietari dovranno rispettare gli
standard e le cubature della vecchia co-
struzione. Gli eventuali abusi edilizi tra-
voltidalsisma, inoltre,nondannodiritto
a indennizzio risarcimenti.

Il contributo per la prima casa coprirà
integralmente le spese per riparazioni o
ricostruzione. Gli immobili diversi (se-
condecase, studiprofessionalionegozi)

Abitazione

La casaABRUZZO - GLI AIUTI ALLA RICOSTRUZIONE

Risarciti per intero
i lavori sulla prima casa

I contributi sono vincolati
al rispetto delle normative
di prevenzione del rischio sismico

Moduli abitativi. I basamenti per le casette a Cese di Preturo (L’Aquila)
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sono invece coperti nella misura
dell’80%dellespesesostenute,ecomun-
quenonoltreiltettodi80milaeuro.Que-
sto contributo è cumulabile al primo
(quelloperlaprimacasa)soloperun’uni-
tà immobiliareaggiuntivae chenon siaa
usoabitativo.

Comesi fa la domanda di contributi

La domanda per accedere ai contributi
perlariparazione, laricostruzioneol’ac-
quisto deve essere presentata al sindaco
del comune dove è situato l’immobile.
Per icondomìni, limitatamentealleparti
comuni, l’ordinanza semplifica i proces-
si decisionali dell’assemblea, abbassan-
do il quorum al 50% per il via libera
all’amministratore. Nel caso di edifici
con parti comuni ma non riuniti in con-
dominio, icomproprietaripossonodesi-
gnareunrappresentanteperlapresenta-
zione della domanda. Se l’inerzia di un
comproprietario mette a rischio la sicu-
rezza dello stabile e l’incolumità pubbli-
ca o privata, il sindaco può agire in sua

sostituzione, previa diffida, mettendo a
carico dell’inadempiente le spese soste-
nute.

In caso di accoglimento della doman-
dadiacquistodiunanuovacasachesosti-
tuiscequelladistrutta, il beneficiarioen-
tro30giornidallastipuladelpreliminare
d’acquisto deve depositare in comune
copiaautentica.Esempreentro30giorni
dovràpoidepositareilrogitonotarile,pe-
na la perditadelcontributo.

La richiesta di contributi deve in ogni
caso contenere la dichiarazione del pos-
sessodeirequisiti, l’ubicazioneelecarat-
teristichedell’immobile,iriferimentica-
tastali, oltre al tipo di contributo scelto
(diretto, o a credito d’imposta) e l’even-
tuale spettanza di ulteriori contributi di
enti pubblici o di indennizzi di assicura-
zioniprivate.Alladomandadevonoesse-
re allegati il preventivo di spesa, i tempi
previsti per l’ultimazione dell’interven-
to e la perizia giurata di un tecnico che
metta inrelazioneidanniall’edificiocon
il terremotodel6 aprilescorso.

Gli aiuti alla ricostruzione

La domanda
perottenere
i contributi
deve contenere
tra l’altro
il preventivo
di spesa
e i tempi
di realizzazione

ABRUZZO - GLI AIUTI ALLA RICOSTRUZIONE La casa

Contributi prima casa
Perlacasadiabitazioneèprevisto

l’indennizzointegraledeidannipatiti
dalterremoto,anchenell’ipotesidi
ricostruzioneexnovodell’edificio

Altri immobili
Persecondecaseeunitàimmobiliare

condestinazionediversa,loStato
interverràsostenendol’80%delle
speseperlariparazione(o
ricostruzione),comunqueentroillimite
di80milaeuro.Ilbeneficioècumulabile
aquelloperlaprimacasa,masolose
l’altroimmobileèutilizzatoper
l’eserciziodell’impresaodella
professione

Presentazione della domanda
Ladomandaperaccedereaicontributi

perlariparazione,laricostruzioneo
l’acquistodeveesserepresentataal

sindacodelcomunedoveèsituato
l’immobile.Pericondomìni,
limitatamentealleparticomuni,
l’ordinanza3790semplificaiprocessi
decisionalidell’assemblea,abbassando
ilquorumal50%perilvialibera
all’amministratore.Sel’inerziadiun
comproprietariomettearischiola
sicurezzadellostabileol’incolumità
pubblicaoprivata,ilsindacopuòagire
insuasostituzione,previadiffida,
mettendoacaricodell’inadempientele
spesesostenute

Contenuto della domanda
Larichiestadicontributideve

contenereladichiarazionedelpossesso
direquisiti,l’ubicazioneele
caratteristichedell’immobile,i
riferimenticatastali,oltrealtipodi
contributoscelto(diretto,oacredito
d’imposta)el’eventualespettanzadi
ulterioricontributidientipubbliciodi

indennizzidiassicurazioniprivate.
Occorreallegareilpreventivodispesa,
indicareitempiprevistiperultimare
l’interventoelaperiziagiuratadiun
tecnicochemettainrelazioneidanni
all’edificioconilterremoto

Erogazione a rate
Il75%dell’importoassegnatoaogni

interventovieneerogatodalsindacoin
treratediegualeimporto,seguendogli
stadidiavanzamentolavori.Laquartae
conclusivarata,pariaunquarto
dell’ammontaredellasommadestinata,
verràpoiliquidataentro30giornidalla
comunicazionediconclusionedeilavori

Controlli di conformità
Nellafaseesecutiva,isindacifaranno

controlliacampionesul30%dei
cantieriperverificarelaconformità
dell’avanzamentodeilavoririspettoai
progettipresentati
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Nel caso
di domande
incomplete
il comune
assegna
al beneficiario
del contributo
trentagiorni
per integrare

Per chi trova un tetto da sé

Uncontributoda 200a400euro
perchi, acausadel terremoto,ha
perso lacasa. Edopoha trovato un
tettodasé. Èstato questouno dei
primi interventiconcreti decisidal
GovernoedallaProtezione civileper
venire inaiutodelle famigliesfollate.
Ilbonussipuò ancorachiederee
ottenere finoal 31dicembre.Ma il
contributocessaautomaticamente
quandosicreano lecondizioniper
rientrare incasa.

Ilbonus«per l’autonoma
sistemazione»spetta alle famiglie
chehanno dovutoabbandonare
l’abitazioneprincipale:perché
distruttao danneggiata dalsismao
sgomberataperordinedelleautorità.
Puòchiederlo anchechi, primadel
terremoto,viveva in affittoo in
appartamenti in strutturepubbliche
oprivate.La prima casa inagibile non
devenecessariamente trovarsinel

territoriodei49 comunicompresi
nell’areasismica: puòancheessere
localizzataoltre i loroconfini,purché
esistaunnesso dicausalitàdiretto
(cheperò nondeve essereprovatoda
unaperizia giurata) tra ildanno
subitodall’abitazione e il terremoto.

Puòchiedere il contributochinon
èentratonelle tendopolinéha una
sistemazioneacaricodell’intervento
pubblico,ma ha trovatoda séuna
sistemazionealternativae
temporanea,nonstabile. Puòessere,
peresempio, il casodelle famiglie
chehanno decisodiaffittareun
appartamento(maper avere ilbonus
nonoccorrepresentare il contratto
diaffitto), dichihatraslocato acasa
diamici oparenti o,ancora, dichi
vive inuna tendao inuna roulottedi
suaproprietà o diamici o parenti.

Il contributoha una misura
variabileasecondadelnumerodei

componentidella famiglia. In
particolare,spettano 100 euroal
meseperogni familiare: ci sonoperò
unasogliaminima (200europer i
single)e unamassima(400 europer
famiglia).Perogni familiareanziano
odisabile (conpiùdi 65 anni,
portatoridi handicap,disabili con
percentualedi invalidità almenoal
67%)spettaun contributoaggiuntivo
di 100 euro.Tra l’altro, sono
considerati famiglieanche inuclei di
conviventiesi devonocalcolare
comecomponentidella famiglia le
personechevisonostabilmente
inseriteconfunzioni diassistenza
domiciliareai minori, agli infermi, ai
disabili e, ingenerale, ainon
autosufficienti.

Chiaspiraal contributodeve
chiederlo facendodomandaal
sindacodelcomunedove si trova
l’abitazionedistrutta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Itere controlli

Il controllo sulle domande viene svolto
dal comune che, in caso di domanda in-
completa, invita il titolare a completarla
entro30giorni.Entroduemesidalricevi-
mentodelladomanda,ilsindacoautoriz-
za gli interventi richiesti e ne informa gli
interessati.

L’insiemedelleautorizzazioniconflui-
rà al ministero dell’Economia e al Comi-
tatointerministerialeperlaprogramma-
zione economica per stabilire il fabbiso-
gnocomplessivo.

Nella fase esecutiva, i sindaci faranno
controlliacampionesul30%deicantieri
per verificare la conformità dell’avanza-
mento dei lavori rispetto ai progetti pre-
sentati.

Erogazione a rate

Una volta ricevuto il via libera dal Cipe
sull’assegnazione dei fondi per la rico-
struzione, il sindacoprovvede–anchein

via di anticipazione – a erogare il 75%
dell’importoassegnatoaognisingoloin-
tervento di ricostruzione o riparazione.
Lasommanonvienedestinataconunico
versamento ai beneficiari, ma in tre rate,
ognunadellequaliparial25%dell’impor-
to dei lavori finanziati. La quarta e con-
clusivarata,pariaunquartodell’ammon-
tare della somma destinata, verrà poi li-
quidata entro 30 giorni dalla comunica-
zionediconclusionedei lavori.

Onorari ridotti, tributi sospesi
Tutte le operazioni relative a finanzia-
menti, inclusa la prestazione di garanzie
personaliegliatticonseguentieconnes-
si sono esenti da ogni tributo e diritto (a
eccezionedell’Iva).

Gli onorarie i diritti notarili per gli atti
compiutiperlefinalitàprevistedall’ordi-
nanza (riparazione, ricostruzione di pri-
me case e altri immobili) sono ridotti
dell’80percento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fondi per la casa inagibile

Per riparare gli edifici situati nei co-
muni colpiti dal terremoto, che so-
no risultati totalmente o parzial-

mente inagibili (esiti classificati come
«di tipo B» e «di tipo C»), è previsto un
contributoche,per l’abitazioneprincipa-
le,coprecompletamente lespesedell’in-
tervento, mentre, per gli immobili non
adibiti ad abitazione principale o per
quelli a uso non abitativo, copre l’80%
delle spese per la riparazione e, comun-
que, non può superare gli 80mila euro.

Leregoleelemodalitàperchiedereque-
sto contributo sono fissate nell’ordinanza
del presidente del Consiglio dei ministri
3779del6giugno,pubblicatasulla«Gazzet-
taUfficiale»n. 132del 10giugno2009(que-
staordinanzaèstatapoimodificatainalcu-
ne parti dall’ordinanza 3782 del 17 giugno
2009,pubblicatasulla«Gazzetta ufficiale»
n.145del25giugno).

Achi è concesso il contributo

Il contributoè previstoper favorire il rien-
tro delle famiglie nelle case situate nei co-
municolpiti dal terremoto che, in basealle
verificheeseguite,risultano:
1 temporaneamente inagibili, totalmente
oparzialmente(esitoditipoB)echeposso-
no tornare agibili con misure di pronto in-
tervento;
1 parzialmenteinagibili(esitoditipoC).

Questo aiuto economico è previsto per
chideveriparareelementinonstrutturalie
impiantieperchideveeffettuareriparazio-
ni o interventi locali su singoli elementi
strutturaliopartidiquesti.

I lavori di riparazione – compresi gli in-
terventi di manutenzione ordinaria – non
possonocambiareladestinazioned’usode-
gli immobili e nemmeno modificare la
struttura, l’estetica, e i parametri edilizi
dell’edificiooriginario.

Ilcontributononèconcessoperriparare
immobiliopartidiquestichesonostatico-
struiti in violazione delle norme urbanisti-
cheeedilizie,odi tutelapaesaggistico-am-
bientale.

Quanto vale

Per riparare l’abitazione principale, è rico-
nosciutouncontributoeconomicocheco-
pre integralmente le spese sostenute. Per
gliimmobilinonadibitiadabitazioneprin-
cipaleoperquelliausononabitativo,ècon-
cesso invece un aiuto economico che co-
pre l’80% delle spese sostenute e, comun-
que,nonpuòsuperaregli80milaeuro.

Ilrisarcimentoèriconosciutoperunaso-
launità immobiliare.Sipossono peròotte-
nere sia l’aiuto per la prima casa sia quello
per un’abitazione diversa se quest’ultimo
immobileèadibitoall’eserciziodell’impre-
saodellaprofessione.

Ilcontributoperriparareleparticomuni
dei condomini è riconosciuto all’ammini-
stratoredelcondominiochedevepreventi-
vare,gestireerendicontarelespese.

Rientranofralespeseammissibili anche
quelle per la progettazione e l’assistenza
tecnicadapartediprofessionistiabilitati.

Il contributo economico è concesso a
fondo perduto, anche con le modalità del
creditod’imposta.Ladomandadevespeci-
ficarediqualemodalitàl’interessatointen-
deavvalersiesepreferisceottenereilfinan-
ziamentoagevolato.

Le modalità

Per richiedere il contributo economico,
l’interessato deve presentare una doman-
da,scrittainmodoconformealmodelloal-
legatoall’ordinanza3779,alsindacodelco-
mune in cui è situato l’immobile da ripara-
re. La scadenza per la presentazione delle
domandeèfissataall’8settembre2009,(ov-
veroentro90giornidal10giugno2009,da-
ta di pubblicazione dell’ordinanza sulla
«GazzettaUfficiale»).

Se ladomandariguarda lariparazionedi
particomunidiuncondominio,deveesse-
re presentata dall’amministratore condo-
miniale.

Nella domanda, l’interessato deve di-
chiarare:
1 dipossedereirequisitinecessariperotte-
nereicontributieconomici;

La casa

Contributo
integrale
perriparare
la prima casa
e fino
all’80%
dellaspesa
per immobili
diversi
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La casa

1 laposizionedell’immobile;
1 le caratteristiche dell’unità immobiliare
eiriferimenticatastali;
1 il numero identificativo dell’aggregato
strutturale;
1 la modalità di erogazione del contributo
chesceglie.

Alladomandadevonoessereallegati:
1 il preventivo di spesa con l’indicazione
dei tempi previsti per realizzare gli inter-
venti di riparazione, firmato dalla ditta a
cuisonoaffidati i lavori;
1 unaperiziagiuratasottoscrittadauntec-
nicoiscrittoall’alboprofessionalecheatte-
sti l’entitàdeldanno.

Sel’immobilesitrovaaldifuoridei49co-
muni dell’area sismica individuati per de-
creto,poi,laperiziagiuratadevecertificare
ancheilnessodicausalitàdirettotraildan-
noeilterremoto,lanatura,laquantificazio-
ne e l’idoneità degli interventi da eseguire
per rendere l’edificio nuovamente agibile,
nonchélacongruitàdelpreventivo.

Seilavorisonogiàstatieffettuatioerano
incorsoall’entratainvigoredell’ordinanza
3779, alla domanda vanno allegati i docu-
menti di spesa e un verbale che attesta la
fine dei lavori o il preventivo di spesa per i
lavori in corso, sottoscritto dalla ditta ap-

paltatriceacuisonostatiaffidati, fermore-
standol’obbligodellaperiziagiurata.

I controlli

Il sindaco ha 30 giorni di tempo dalla data
di presentazione della domanda di contri-
buto per decidere se può essere accolta o
meno. Se ci sono gli estremi per assegnare
l’aiuto economico, ne deve indicare l’im-
porto e lo deve comunicare immediata-
menteall’interessato.Sealloscaderedei30
giorni non è stata data una risposta, la do-
mandadicontributosi intendeaccolta.

Il comune fa controlli a campione
sull’esecuzione dei lavori, anche tramite
sopralluoghi. Se è accertato che i lavori
nonsonostatieffettuati,del tuttooin par-
te, revoca il contributo o lo riduce, e loco-
munica all’agenzia delle Entrate o all’isti-
tuto bancario che ha concesso il finanzia-
mentoagevolato.

I sindaci rendicontano ogni tre mesi
sull’usodei fondi. Inparticolare,provvedo-
noall’erogazionedel75%dell’importointre
rateinbaseallostatodiavanzamentodeila-
vori. Il restante25%èerogatoentro30gior-
ni dalla comunicazione della conclusione
deilavori.Gliattie leoperazioniperi finan-
ziamentisonoesentidaognitributo.Questa
disposizionenonsiapplicaperòall’Iva.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ladomanda
va presentata
in municipio
entro
l’8 settembre
Da allegare
il preventivo
e una perizia
giurata

Il canone lo paga il comune

I cittadinichehannoperso la
primacasa nel terremoto possono
ottenere l’affitto temporaneo(sei
mesirinnovabili fino al limite di 18
mesi)diappartamentinonutilizzati,
arredati,dotatidi impiantodi
riscaldamentoe localizzati in
Abruzzo.Èquesta l’altra stradache il
governoha decisodipercorrere–
insiemecon icontributiper
recuperare l’agibilità delleprime
casee lacostruzione delle"casette" –
per far usciregli sfollatidalle
tendopoli.

Inparticolare, alcommissario
GuidoBertolasoè statoaffidato
l’incaricodi reperire, tramite i

sindaci, gli appartamentiadatti, che i
proprietarivoglianometterea
disposizionedichi nonha piùun
tetto.Saràstilata unagraduatoria
pubblicaegli appartamenti saranno
assegnati tenendo contodella
vicinanzadell’immobilealcomunedi
residenzadelbeneficiario, del
numerodei componentidella
famigliaedella presenzadi soggetti
deboli (disabilio portatoridi
handicap,anzianio minoridi età).

Icontratti di locazione saranno
regolatida unaconvenzione"a tre",
stipulatatra il comune, ilproprietario
e ilbeneficiario.Per icanoni degli
affitti –chesarannopagatidai sindaci

–sono fissatedellesoglie:400euro
perunmonolocale, 500europer un
bilocale,600euro peruntrilocale e
800europer unquadrilocale.Le
spesecondominiali, lamanutenzione
ordinaria, lebollettee la Tarsu
restanoa caricodelle famiglieche
entrerannonegli appartamenti.

Laprocedura, però,nonpassa
necessariamentedalla graduatoria
pubblica:puòanche esseremessa in
motodalleparti.Gli sfollatipossono
cioè trovareun accordodirettamente
conilproprietariodiun
appartamentosfitto epoipresentarsi
incomuneper firmare la
convenzionecon il sindaco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Aiuto «diretto» per danni lievi

La casa

Chidevefarepiccolilavoridiripara-
zione su una casa rimasta agibile
dopoil terremotodel6aprile(che

rientra, cioé, fra gli edifici definiti «di ti-
po A»), può richiedere un contributo fi-
no all’importo massimo di 10mila euro
per riparare elementi non strutturali o
impiantidanneggiati dalsisma.

Le regole e le modalità di richiesta di
questo contributo sono fissate nell’ordi-
nanza del presidente del Consiglio dei
ministri3778del6giugno,pubblicatasul-
la «Gazzetta ufficiale» n. 132 del 10 giu-
gno2009.

Gli interventi finanziabili
Rientranofralespesecopertedalcontri-
butoanchequellelegateallaprogettazio-
neeall’assistenzatecnicadapartedipro-
fessionistiabilitati.Èprevistalapossibili-
tàdichiedereunulteriore«aiuto», finoa
unimportomassimodi2.500europerco-
prire le spese relative alla riparazione di
parti comuni degli edifici. Le due agevo-
lazionipossonoesseresommate.

Chi può fare richiesta
Possono richiedere il contributo i pro-
prietari di immobili situati nei comuni
colpitidal terremoto,ma anchealdi fuo-
ridiquest’area,purchéunaperiziadimo-
stricheildannoèstatocausatodalterre-
motodel6aprile.

I lavori di riparazione,comunque,non
devono cambiare la destinazione d’uso
dell’immobilee ilcontributononpuòes-
sere concesso per gli edifici costruiti in
violazione delle norme urbanistiche ed
edilizieo di tutela delpaesaggio.

Comefare richiesta
Il proprietario dell’immobile potrà ri-
chiedere il contributo presentando una
comunicazionedi inizioattivitàalsinda-
co del comune in cui l’edificio si trova.
Dovrà usare il modulo allegato all’ordi-
nanza3778, incui indicherà:
1 l’ubicazioneelecaratteristichedell’im-
mobile;

1 il numero identificativo della «scheda
di rilevamento danno» e della classe di
dannorilevato;
1il tempostimatoperlarealizzazionede-
gli interventi;
1 i dati necessari per il pagamento della
ditta appaltatrice ed eventualmente del
professionistacoinvolto.

Allacomunicazione,deveessere alle-
gato anche il preventivo di spesa redat-
toefirmatodalladittacheeseguei lavo-
ri e sottoscritto dal proprietario per ac-
cettazione.

Sei lavorisonogiàstatifatti, ilproprie-
tariodovràallegare i documenti dispesa
e un verbale di fine dei lavori. Se invece
l’intervento di riparazione è ancora in
corso,dovràallegareidocumentieilpre-
ventivo di spesa sui lavori, firmato dalla
ditta incaricatadieffettuarli.Devono es-
sere indicati, infine, idatinecessariper il
pagamento diretto in favore della ditta
appaltatrice ed eventualmente del pro-
fessionistacoinvolto.

Sepoi l’immobilesi trovaaldifuoridei
49 comuni dell’area sismica interessati
dal terremoto, il proprietario dovrà an-
cheallegare laperiziagiuratachecertifi-
cail«nessodicausalitàdiretto»traildan-
nosubitoe il terremotodel6aprile.

I controlli

Le impreseche eseguono i lavori riceve-
ranno il contributo tramite un bonifico
bancario dal comune, che farà dei con-
trolli a campione per verificare che le
somme erogate siano state impegnate in
modocorretto.

I comuni devono rendicontare ogni
tre mesi al commissario delegato per
l’emergenza sismica l’utilizzo dei fondi.
Se è accertato che i lavori non sono stati
completati,ancheparzialmente,ilcomu-
ne procede alla revoca del contributo o
alla sua riduzione, informando il com-
missariodelegato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Per ricostruire gli immobili distrutti o
danneggiatioperacquistareunanuo-
va abitazione, sostitutiva dell’abita-

zione principale distrutta, è possibile chie-
derechel’erogazionedelcontributoavven-
gadirettamenteindenarooattraversoilri-
conoscimentodiuncreditod’imposta.Seil
pagamentodelcontributoindenaroavver-
ràentro5annidalsuoriconoscimento,con-
viene richiedere il pagamento in denaro,
considerandoche l’usodelcreditod’impo-
sta in dichiarazione dei redditi deve essere
ripartitoin20quoteannualicostanti.Ilcon-
tributo in denaro, sarà erogato con i tempi
e le modalità che verranno stabiliti dal Ci-
pe (articolo 14, comma 1, decreto legge
39/09).

I contributi per gli immobili
La norma che regola gli interventi urgenti
in favore delle popolazioni colpite dal ter-
remoto del 6 aprile 2009, prevede che nei
comuni abruzzesi che hanno risentito di
un’intensitàdelsismaugualeosuperioreal
sestogradodellascalaMercalli(identifica-
ti con il decreto del Commissario delegato
n. 3 del 16 aprile 2009) sia disposta, al netto
di eventuali risarcimenti assicurativi, la
concessione di contributi a fondo perduto
o, su base volontaria, di finanziamenti age-
volatigarantitidallo Stato:

-perlaricostruzioneolariparazionecon
miglioramento sismico dell’abitazione
principale (decreto legislativo 504/92), di-
strutta,dichiarata inagibileo danneggiata;

-per l’acquisto di nuove abitazioni sosti-
tutive dell’abitazione principale distrutta
(articolo 3, comma 1, lettera a, decreto leg-
ge39/09).

Il contributo coprirà integralmente le
spesenecessarieperlariparazione, la rico-
struzioneol’acquistodiunalloggioequiva-
lente.Èprevistalaconcessionediuncontri-
butoancheperlaricostruzioneoriparazio-
ne con miglioramento sismico di immobili
diversi da quelli adibiti ad abitazione prin-
cipale,nonchédi immobili ausonon abita-
tivodistruttiodanneggiati(articolo3,com-
ma1, letterae,decretolegge39/09).Inque-
sto caso, il contributo è riconosciuto fino a

Contributo
in denaro
o credito
d’imposta?
Eccoi criteri
per scegliere
la modalità
che conviene
di più

Ricostruzione «leggera»
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Due vie per avere il bonus

Puòessererichiestaconlemodalità del
creditod’impostaanche l’erogazionedel
contributoa fondoperduto,previsto
dall’ordinanzadel Presidentedel Consiglio
deiministri 3779del 6giugno2009,per la
«coperturadeglioneri relativialla
riparazionedeglielementi nonstrutturali e
degli impianti,nonché lariparazioneo gli
interventi locali susingoli elementi
strutturalio parti di essi».Se èrelativo
all’abitazioneprincipale, il contributocopre
integralmente lespesenecessarieper la
riparazioneese si sceglie diottenere il
creditod’imposta invecedell’erogazione
diretta,questopuòessere utilizzatoai fini
Irpef in20 quote costanti relativeall’anno in
cui laspesaè statasostenuta eagli anni
successivi.

Se invece lariparazione èrelativa a
elementinonstrutturali o impianti (oltre che
lariparazioneo gli interventi locali susingoli
elementistrutturali o parti diessi)di
immobilinonadibiti adabitazione
principaleo di immobili a usonon abitativo,
il contributocoprefino all’80% dellespesee,
comunque,nonoltre 80milaeuro. Inquesto
caso, l’eventualecredito d’impostaè
utilizzabileai fini Irpefed èripartito, a scelta
delcontribuente, in5ovvero in 10quote
costantienonpuòeccedere, inciascuno
deglianni, l’impostasul reddito dovuta.

Inentrambi icasi, il credito d’impostava
indicatonella dichiarazionedeiredditi enon
concorrealla formazione del reddito, né
dellabase imponibileIrap. Comeper i crediti
d’impostarelativiallaricostruzione,
riparazioneo il riacquisto,previsti
dall’articolo 1,comma1, letterea)ed e),
decretolegge 28aprile2009,n. 39, questi
crediti sono concessi in mododiluito nel
tempo,quindi, potrebbeessereconveniente
richiedere la riscossionedirettadel
contributo, senzautilizzare lemodalitàdel
creditod’imposta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le persone
o le imprese
con alti debiti
fiscali
o contributivi
potrebbero
optare
per il credito
d’imposta

copertura dell’80% delle relative spese e
non potrà superare 80mila euro. Le perso-
ne fisiche e le imprese, destinatarie di que-
sti contributi a fondo perduto, potranno
sceglieredinonricevereindenarol’impor-
to spettante, ma di usufruire dell’agevola-
zione attraverso le «modalità del credito
d’imposta». Il credito d’imposta può esse-
resceltosoloselespesesonostatesostenu-
te mediante bonifico bancario o postale e
sesono documentate tramite fattura. Il bo-
nifico non è obbligatorio e il pagamento
può essere effettuato tramite altri mezzi di
pagamento tracciabili, come ad esempio
gli assegni, per le spese effettuate entro la
fine del 2009 e nel limite complessivo di
25mila euro (ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 3790 del 9 luglio
2009).

Il credito d’imposta non è cumulabile
conaltre agevolazioni fiscali previste, ai fi-
nidelle impostedirette,per le stessespese.
Il credito può diminuire solo le «imposte
sui redditi» e non gli altri debiti tributari,
contributivi o assicurativi. Non sono dun-
que interessati all’uso del credito d’impo-
sta, ad esempio, i soggetti che pur pagando
molta Iva o molti contributi, non versano
molta IrpefoIres.

Il credito deve essere indicato nella di-
chiarazionedeiredditienonconcorreafor-
marelabase imponibile Irpef, Ires oIrap. Il
suoutilizzo,però,nonèimmediato,made-
ve essere ripartito nelle seguenti quote an-
nualicostanti:
120quotepericontributidedicatiall’abita-
zione principale (ricostruzione, riparazio-
neo riacquisto);
1 5 o 10 per i contributi destinati agli immo-
bili diversi da quelli adibiti ad abitazione
principaleediquelliausononabitativo(ri-
costruzioneoriparazione).

Anche considerando che i contributi in
denaropotrebbero subire ritardinella loro
erogazione e supponendo, comunque, che
questo ritardo non sia superiore ai 5 anni
dalla data di riconoscimento del bonus, sia
alle persone fisiche che alle imprese con-
vienerichiederel’erogazionedelcontribu-
toindenaro, inluogodell’utilizzodelcredi-
tod’imposta.Adesempio,ancheseunaper-
sonafisicahaannualmenteelevatidebitiIr-
pef,ilcreditod’impostapuòesserecomple-
tamenteutilizzatosoloallafinedelventesi-
moannodalsuoriconoscimento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La compensazione

Per lariparazione (anchedi
elementinonstrutturali o impianti),
la ricostruzioneo il riacquisto
dell’abitazioneprincipale èpossibile
ottenereunfinanziamento
agevolato,alquale vienecollegata
l’erogazionedelcredito d’imposta. In
questocaso, il credito fiscale é
commisurato,perciascunascadenza,
all’ammontaredelle rata delmutuo
(siaper il capitalecheper gli
interessi).

Il finanziamentodeveavere durata
ventennaleenonpuòsuperare il
costostimato per lariparazione e
comunqueil limitedi80milaeuro.
Per lespese eccedenti il capitaleegli
interessidel finanziamento,coperti
dalcredito d’imposta,èpossibile
richiedere ilcontributodiretto.

Conunprovvedimento del 10
luglio2009, l’agenzia delleEntrate ha
stabilito lemodalitàdi fruizionedel
creditod’impostasoloper i
finanziamentiper lariparazione
deglielementinonstrutturali o degli
impianti (oltre chela riparazioneo
gli interventi locali susingoli
elementistrutturali o parti diessi)
dell’abitazioneprincipale.

Nonèstato ancora adottato,
invece,nel momento incui
scriviamo, ilprovvedimento per i
finanziamentiagevolati relativialla
riparazione, ricostruzioneo
riacquistodell’abitazioneprincipale.

Nelprimocaso, éstato stabilito
cheil beneficio fiscale
corrispondente,perciascuna

scadenza,all’importo della rata del
finanziamento,debbaessereusato
direttamentedal soggetto
finanziatore,attraverso l’istituto
dellacompensazionein F24. Il
beneficiariodel finanziamentonon
paga lerelativerate,perchéqueste
vengono"compensate" attraverso
l’utilizzodaparte delsoggetto
finanziatoredelcreditod’imposta.

Inquestocaso, quindi, il
beneficiariodel finanziamento
agevolato limiterà l’esborso
finanziariosoloalla partedi costo
concopertodal finanziamento
agevolato(che nondovrà pagare).
Perquesto importo,potrà comunque
richiedere ilcontributodiretto.
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Cento euro in più al metro quadrato

Dal 1˚ luglio
gli obblighi
antisismici
per gli edifici
nuovi
oda riparare
Rincari
entro il 5%
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Edifici a prova di sicurezza

La ricostruzione e la riparazione de-
gli edifici distrutti dal terremoto
del6aprileavverràconregolenuo-

ve: è stata infatti anticipata al 1˚ luglio
2009, proprio in risposta al sisma in
Abruzzo, l’entrata in vigore delle nuove
«Normetecnicheperlecostruzioni»nel-
laversione aggiornataa febbraio2008.

Si tratta di un corposo manuale che in-
dica ai progettisti, ai direttori dei lavori e
alle imprese dicostruzioni tutte leregole
da seguire per costruire in sicurezza, ag-
giornalenormativesuimaterialidautiliz-
zare e sui controlli da fare. Con l’obietti-
vo di rendere più sicuri gli edifici, ade-
guandoli agli standard tecnici già speri-
mentatiinEuropa(icosiddettiEurocodi-
ci).Ildecretononindicaaitecniciperfilo
eper segno il percorso da seguireper co-
struire in sicurezza: si limita a fissare gli
standarddisicurezzadagarantireinbase
al tipodi edificio (eall’uso chese ne farà)
eallasuacollocazione(ovverolazonasi-
smicaincuièclassificato l’immobile,che
perl’Aquilaelezonecircostantièallivel-
lopiùalto, l’1).

Comeraggiungerequelgradodiprote-
zione? Il compito viene lasciato alle scel-
te del progettista secondo un approccio
cosiddetto «prestazionale». Ovviamen-
te questo fa aumentare le responsabilità
deltecnicoeanchedeldirettoredei lavo-
ri, «garante» dei materiali che arrivano
incantiereedel loro correttomontaggio.
Ma un’ulteriore garanzia è prevista
dall’obbligodicollaudofinale.

Secondo i tecnici l’arrivo delle nuove
regole non avrà conseguenze molto rile-
vanti sul piano dei costi. Soprattutto poi
per gli edifici da costruire ex novo in cui
si terrà conto delle indicazioni fin dalla
fasediprogetto.

Paolo Rocchi, ordinario di Consolida-
mento degli edifici storici all’università
La Sapienza di Roma, che all’Aquila è in-
tervenuto per la messa in sicurezza del
complessodiSanBernardinoedellachie-
sa di San Domenico – ha ipotizzato una
stima sommaria: «Peccando per eccesso

direi che per effetto delle nuove regole i
costi cresceranno di circa il 5 per cento.
Le nuove norme - spiega - incidono solo
sulla parte strutturale dei fabbricati, che
assorbe circa il 25-30% delle spese per un
edificio. L’aumento dei costi delle sole
strutturepereffettodellenuoveregolesi
può calcolare intorno al 20 per cento.
Dunque, l’incidenza sul costo totale
dell’edificio sarà molto contenuta. Se in
base agli standard attuali per costruire
uncasasispendonomediamente1.500eu-
roalmetroquadrato,oradovremmomet-
terne in conto, esagerando, 1.600». I rin-
cari stimati includerebbero tanto gli ex-
tra-costi legati alla necessità di impiega-
re prodotti più evoluti, quanto quelli do-
vutiagliaccorgimentiprogettualieall’au-
mentodellequantitàdeimateriali(sezio-
nipiùampie,quantitàdi ferropiùelevate
perrealizzare travi epilastri).

Confermailvicepresidentedeicostrut-
tori dell’Ance Riccardo Giustino: «L’im-
pattosaràlimitato,icosticrescerannoan-
che meno del 5%». Aumenti dei costi già
assorbiti anche per il calcestruzzo pre-
confezionato. È vero che le nuove regole
aumentano gli standard di qualità e im-
pongono solo prodotti con il certificato
di qualità, ma spiega il direttore dell’Ate-
cap (l’associazione dei produttori), Al-
berto De Vizio – «abbiamo già mille im-
piantiqualificatichehannoassorbitoico-
stidicertificazionesenzascaricarlisui li-
stini».
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Le norme tecniche
Le nuove regole sono entrate in

vigoredal primo luglio e
riguardano soprattutto la parte
strutturale dei fabbricati. Sono
obbligatoriesiapercostruirei
nuoviedificicheperristrutturare
quelliesistenti

I costi
Gli esperti prevedono aumenti

contenuti (circa 100 euro al
metro quadrato), soprattutto per
le maggiori quantità di materiali
necessarie. L’incidenza delle
strutture portanti sul costo totale
è del 25-30%



In affitto paga la Protezione civile

Nonchiamatelicontainer.Gliappar-
tamentidelprogettoC.a.s.e.,nono-
stante siano solo soluzioni tempo-

ranee, garantiranno ai cittadini rimasti
senza alloggio di lasciare le tendopoli pri-
madell’inverno.Ilprogettoprevedelaco-
struzionediventivillagginelleareeindivi-
duate dal decreto n. 6 dell’11 maggio
(Sant’Antonio, Cese di Preturo, Pagliare
di Sassa, San Giacomo, Tempera 1, Bazza-
no, Sant’Elia 1, Sant’Elia 2, Paganica Sud,
RoioPiano,CoppitoNord,Sassa-ZonaPo-
livalente NSI, Paganica Nord, Montic-
chio, Pianola, Collebrincioni, Assergi, Pa-
ganica sud 2, Camarda e Arischia). Dalle
primestime, lepersonesenzacasachepo-
tranno, quindi, usufruire degli alloggi nei
villaggi (a L’Aquila e provincia) sono più
di 13mila. Gli edifici saranno 150, suddivisi
in trenta lotti, ciascunocon 25-30apparta-
menti.

L’assegnazione di queste abitazioni sa-
rà a cura del comune, che dovrà emanare
unbandosecondocriteridinecessitàeur-
genza e di piena ripresa della vita sociale
nell’aquilano.Ilbandocomunale,però,po-
trà essere firmato dal sindaco solo dopo
che il governo (o la Protezione civile) lo
avràprevisto inun decreto.

Lecostruzioniprefabbricatesarannore-
alizzate con due criteri: innovazione tec-
nologicaerisparmioenergetico;protezio-
ne dai terremoti. Le strutture, infatti, ven-
gono fissate a una piattaforma in calce-
struzzoarmatodicircamillemetriquadri,
che viene isolata sismicamente. Questa
tecnica consente di ridurre fino a un deci-
molesollecitazionisullastrutturaelaper-
cezionedelterremotodapartedichiabita
nellecase.

Le abitazioni saranno circondate da
2.500metri quadri diaree verdi e sopra gli
edifici potranno essere applicati dei pan-
nelli fotovoltaici. Il progetto comprende
anchelarealizzazionedi servizicomeasi-
li,centrisportiviecentrianziani.Leprime
case (tutte ammobiliate) saranno conse-
gnate a settembre, e le stime della Prote-
zione civile assicurano che a dicembre il

progettosaràcompletato.
OltreaglialloggidelprogettoC.a.s.e.,sa-

rannoadisposizionedegli"sfollati"anche
le casettedi legno del progettoMap, i mo-
duli abitativi provvisori destinati a chi ha
la casa con esito di agibilità E o F. Il bando
per la loro costruzione si è chiuso il 1˚lu-
glio. Le aziende vincitrici si occuperanno
della realizzazione dei moduli, che saran-
no di 40 metri quadri per nuclei composti
daunasolapersonaedi50o70perlefami-
glie da due a sei componenti. Per i nuclei
piùnumerosiverrannopredispostimodu-
li speciali.

I Map verranno montati in 80 aree indi-
viduatedaiComunievalidatedallaProte-
zione civile. In totale, il progetto riguarda
1.800 abitazioni. La Protezione cibile assi-
curachechidovràtrasferirsi inquestevil-
lettesisposteràinmediadi500metridalla
vecchia residenza. Non ci sarà, quindi,
unanewtown,masicercheràdirimettere
in piedi i comuni e i quartieri distrutti dal
sisma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Con il piano
«C.a.s.e.»
alloggi
per 13mila
persone
Con il «Map»
1.800
moduli
abitativi

Sulle casette decide il Comune
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Possibile l’accordo diretto
Allagraduatoriapubblicaper

l’assegnazionedegliappartamenti
agibilinonutilizzatisiaffianca
adessoanchelapossibilità
dell’assegnazionedirettacon
accordotraleparti.Glisfollatidel
comunedell’Aquilapossono,
quindi,provvedereinmodo
autonomoall’individuazionediun
alloggio(situatointuttalaregione)
daprendereinaffitto,e
all’acquisizionedelconsensodel
proprietario.Unavoltaindividuato
unappartamentolibero, lefamiglie
chenehannodiritto(cioèquellela
cuicasaèinagibile,chenon
disponganodialtreabitazioninella
regione,chenonfriscanodel
contributoperlaautonoma

sistemazioneprevisto
dall’ordinanzan.3574del15
aprile)possonofarsirilasciaredal
proprietariounadichiarazionedi
disponibilitàaconcederloinaffitto
secondolecondizionipreviste
dall’ordinanzan.3769.

I canoni di locazione
Fissatidall’ordinanza–saranno

acaricodellaProtezionecivile.Per
inucleifinoaduecomponenti
l’affittosaràdimassimo400euro,
500perlefamiglieditrepersone,
600perinucleidaquattroe800
perquellicompostidacinqueopiù
persone.Perlecasenon
ammobiliategli importisaranno
ridottidel10percento.Imodulie
leistruzionisonodisponibilisul
sitowebdelComunedell’Aquila.



001
Chi mi comunica
ufficialmente che il mio
immobileè agibile
(tipoA)?

IlComuneincuisitroval’edificio.PerilComune
dell’Aquila,l’esitodiagibilitàèpubblicato
sull’AlboPretoriodelComune,cheilcittadino
puòconsultaresulsitointernet
www.comune.laquila.it.

002
Ma se ho la casa agibile e
ho paura di rientrare,
sono obbligato a farlo?

Nonc’èunobbligo,madopo15giornidalla
comunicazionediagibilitànonsipuòpiùessere
ospitatigratisneglialberghionellealtre
strutturemesseadisposizionedalloStato.Dopo
45giorniinvecenonsihapiùdirittoal
contributoperl’autonomasistemazione,come
previstodall’ordinanza3784.

003
Se la miacasa è
"temporaneamente
inagibile" (tipoB),
quandopotrò rientrare?

Quandosarannorealizzatigliinterventi
suggeritidairilevatoriedefinitineldettaglioda
untecnicoiscrittoall’alboprofessionale.Sarà
compitodelComune,dopoilavori,valutaregli
interventiedecidereserevocarel’inagibilità.

004
Cosavuol dire che un
edificio è«parzialmente
inagibile»(tipo C)?

Alcunepartidell’edificiosonoinagibili,senza
chesiacompromessalastabilitàdellealtre
partidell’edificio,compreselesueviedi
accesso.Duranteisopralluoghi i rilevatori
annotanoqualisonoleporzioninonagibili
dellastrutturaelesegnalanoalComune.

005
Cosa succede se un
edificio è considerato
«temporaneamente
inagibile da rivedere con
approfondimento»
(codice D)?

Rimaneinagibile finoaquandononverràfatta
un’ulterioreverifica,cheneconfermerà
l’inagibilitàostabilirà l’inagibilitàtemporanea
(tipoB)oparziale(tipoC).

006
La mia casa è risultata
inagibile (tipo E).
Significa che dovrò
demolirla?

No,masaràpossibileriutilizzarlasolodopoi
lavoricheneripristinanol’usoelacapacitàdi
resistereaterremotidi intensitàparialmenoalla
scossachehaprovocatoildanno.Saràcompito
diuntecnicodefinireunprogettocongli
interventinecessariarendereagibilel’edificio.

007
Cosa significa che un
edificio è «inagibile per
cause esterne» (tipo F)?

Chelastruttura,anchesepocoopernulla
danneggiata,nonpuòessereutilizzataperché
causeesternenecomportanol’inagibilità,ad
esempiocostruzionivicine incondizioni
precarieopossibili franenerendonorischioso
l’uso.L’edificiosarà inagibile finoaquandonon
sarannorisoltequestesituazioniesterne.

008
Cosa devo fare per
riallacciare il gas nel mio
immobile?

L’edificiodeverisultareagibilediclasseAe
deveesserestataeseguitaconsuccesso la
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"provadi tenuta"cheverifica l’assenzadi
perditedigasnell’impianto.Dopola
riattivazionesarànecessariofare laprovafumi
espedireilcertificatod’esitoalpropriogestore
entro30giorni.

009
Chi fa le prove di tenuta e
quella dei fumi? Devo
pagare?

Ledueprovee ilrilasciodellecertificazioni
sugliesitidelleverifichesonoeseguiteda
squadredi tecniciabilitati,messi
gratuitamenteadisposizionedeicittadinidai
comuniattraversounaconvenzioneconle
associazionidicategoriaoaltreformedi
agevolazione.Inalternativailcittadinopuòa
propriespesescegliereuntecnicoautorizzato.

010
Ho riconosciuto la mia
casa classificata come
"A" nelle liste pubblicate
dal Comune dell’Aquila.
Cosa devo fare per
usufruire della
convenzione?

ÈnecessariotelefonareaLineaAmicaAbruzzoai
numeri803001-06828881dalle9alle18da
LunedìaVenerdì,oppureilsabato,domenicae
festivialnumero06828885.Nellamaggiorparte
deicasi,infatti,ilComunenondisponedei
numeriditelefonodeicittadini.SaràLineaAmica
Abruzzo,incollaborazioneconlaProtezione
Civile,arichiamareperfissaregliappuntamenti.

011
Cosa devo fare se la
prova di tenuta è
positiva?

Puoiprenderel’appuntamentoper lanuova
fornituradelservizioelaprovadei fumi:Enel
retegasn˚verde800997710;Citigas, filialedi
Giulianova,telefono0858004187efax
0858028505;Ufficiogasistituitopressoil
Com2,SanDemetrio.Per informazioni:
085.8004326

012
Nonostante la mia
abitazione sia
di classe A non mi è stato
verificato l’impianto, cosa
devo fare?

ÈnecessariochiamareLineaAmicaAbruzzoe
lasciareilproprionumeroditelefono.Le
squadredi tecniciabilitati ritornerannoabreve
nellezonedovesonogiàpassate.

013
Ho fatto le prove di tenuta
ma il gestore ancora
non mi ha ripristinato la
fornitura, cosa devo fare?

Bisognaattenderecheilgestoreabbiaverificato
lasuaretedidistribuzioneprincipale; leprove
ditenutadegli impiantivengonoeseguiteanche
inzoneincuinonèstatoriattivatoilserviziodi
distribuzionegasmetano.

014
La mia casa è stata
dichiarata agibile
classe A, ma si trova
in una zona rossa,
posso far verificare
gli impianti per
riallacciare il gas metano?

No. Le zone rosse dei comuni e delle loro
frazioni sono aree ancora ad accesso limitato
o controllato dai vigili del fuoco, dalla
forestale e dalle forze dell’ordine per rischio
di incolumità dovuta a crolli. In molte di
queste zone le reti di distribuzione
principali hanno subito danni. Queste aree
devono essere quindi messe in sicurezza
prima di poter far accedere i tecnici per la
verifica e riparazione delle reti di
distribuzione. Per il Comune dell’Aquila il
cittadino che si riconosce negli elenchi
pubblicati on-line sul sito del Comune può
comunque telefonare ai numeri di Linea
Amica Abruzzo e lasciare il proprio contatto.
Sarà poi richiamato non appena la sua zona
tornerà ad essere servita dal gas.
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Sospensione delle rate dei mutui esi-
stenti fino al 31 luglio (e in alcuni casi
per tutto il 2009) e finanziamenti age-

volati per la ricostruzione delle abitazioni
danneggiate. Queste in sintesi le misure
adottatedaGovernoebancheintemadiim-
mobiliperaiutarelepopolazionicolpitedal
sisma dello scorso aprile. La sospensione
del pagamento delle rate fino al 31 luglio è
stabilitadall’articolo5(comma3)deldecre-
to leggesul terremoto(39/09), che si riferi-
sce più in generale ad «adempimenti con-
trattuali»(equindi anche aimutui).

Sul tema specifico dei prestiti per la casa
esiste poi un accordo siglato dall’Associa-
zionebancaria italiana(Abi)alqualehanno
aderitoalcune(manontutte)lebanchepre-
senti sul territorio che permette la sospen-
sionedeipagamenti finoal31dicembre.En-
trambi i provvedimenti valgono indipen-
dentemente per i prestiti contratti per ac-
quisto,costruzioneoristrutturazionediabi-
tazione principale o secondaria, distrutta o
parzialmentelesionata.L’unicovincolo,na-
turalmente, è l’inclusione dell’immobile in
unodei comunicolpitidal sisma.

Nel 2010, salvo proroghe, le famiglie do-
vranno ricominciare a effettuare i versa-
menti.Ilperimentodell’immobilenonlegit-
tima infatti la risoluzione del contratto, so-
luzione questa che oltretutto imporrebbe a

Sospese le rate del prestito
Dal 2010 si riprende a pagare

Mutui e contratti

Mutui e contratti

Lo stop vale per tutti i mutui
contratti per acquistare,
costruire o ristrutturare gli edifici
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Finanziamenti
agevolati
attraverso
le banche
operanti
nella regione
dautilizzare
per le opere
di riparazione

termine di legge la restituzione immediata
del capitale ottenuto in prestito e sarebbe
dunquepococonveniente.

Lo stesso articolo 3 del decreto, al primo
comma, stabilisce la concessione, nei comu-
ni dell’area sismica e al netto di risarcimenti
assicurativi, di contributi a fondo perduto
per ricostruire o riparare l’immobile adibito
adabitazione(principaleosecondaria)oppu-
re destinato a usi diversi da quello abitativo
chesia andatodistrutto osia statodichiarato
inagibileodanneggiatodalsisma.Questoso-
stegno,chesubasevolontariapuòesserecon-
cessoancheconlamodalitàdelcreditod’im-
posta,saràdeterminatoinmodotaledacopri-
reintegralmentelespeseoccorrentiperlari-
parazione, la ricostruzione (nello stesso co-
mune)ol’acquistodiunalloggioequivalente.

Il decreto stabilisce anche la possibilità
diaccedereafinanziamentiagevolatigaran-
titi dallo Stato. A questo proposito, l’Abi ha
siglato un accordo con la Cassa depositi e
prestiti(Cdp)perdefinireleregolepercon-
cedere fino a 80mila euro da utilizzare per
gli interventi di riparazione. I fondi, che sa-
ranno distribuiti attraverso le banche ope-
rantiinAbruzzo,arriverannodalplafonddi
2 miliardi messo a disposizione dalla stessa
Cdp.Allostessoplafondfarannoriferimen-
toleconvenzioni–instatoavanzatodidefi-

nizione – che riguardano i casi in cui si ren-
danecessarialaricostruzionedell’abitazio-
ne o l’acquisto di una nuova casa (fino a
150mila euro per ogni beneficiario). Per ac-
cedereai finanziamenti,chesarannoversa-
ti in un conto corrente vincolato infruttife-
ro,ilbeneficiariodovràpresentareallaban-
ca il provvedimento emanato dal comune
checertifical’idoneitàdelsoggettoaottene-
re il finanziamento.

Per stipulare il contratto di finanziamen-
toegestireilrapportocontrattualeilsogget-
torichiedentepotràavvalersidell’assisten-
za di Fintecna. Questi prestiti saranno inol-
tre esenti da ogni tributo, con esclusione
dell’Iva, e diritto degli atti e delle operazio-
ni relativi ai finanziamenti, mentre gli ono-
rarinotarili sonoridottidell’80percento. Il
contributo e ogni altra agevolazione per la
ricostruzioneelariparazionedegliimmobi-
linonspettanoper ibenichesonostativen-
duti dopo la data del terremoto (6 aprile). I
beneficiari dovranno inoltre mantenere
perdueannilaproprietàdegli immobiliper
i quali sono stati concessi contributi e ogni
altra agevolazione per la ricostruzione e la
riparazione.Gliattidicompravenditastipu-
lati in violazione di questa disposizione sa-
rannonulli.
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Chihaun mutuoin corsodi
ammortamentogarantito da
ipotecasu immobili distruttidal
terremotopuòrichiedereallo
Statodi subentrareneldebito, a
condizioneche:

a)si trattidiun’ipoteca
gravantesuunimmobile
abitativoadibito adabitazione
principale;

b)si tratti del subentro inun
importononsuperiorea 150mila
euro;

c)siaceduta laproprietà
dell’immobilea Fintecnaoad

altrasocietàdaessa indicata.
Ilprezzo di questacessione

saràversatodirettamentealla
bancacheavevaerogato il
finanziamentoesarà finalizzato
all’estinzione, totaleoparziale
delmutuo.Se la sommaversata
èsufficiente soloper una
estinzioneparzialedelmutuo,
essaverràdetratta daldebito
residuonelquale loStato
subentra.Non sonoapplicabili
penalidi estinzione anticipata.

Lanormainesame
presupponel’emanazionediun

regolamentoattuativo.
Comunque,èstabilito che il
mutuatariodeverivolgere
un’apposita istanzaaFintecna e
che ilprezzo dicessionesarà
stabilitodall’agenziadel
Territorio.

L’acquisizionediquesti
immobilidaparte diFintecna
avràcome possibile esitoquello
dipermettereai comuni di
acquisire(allo stessoprezzo
pagatoda Fintecna,maggiorato
deisoli interessi legali) learee
dadestinare apiani direcupero
edi riutilizzazione, che i comuni
stessidovranno approvare«allo
scopodi favorire la ripresadelle
attivitàeconomicheesociali».
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1
Il crollo dell’edificio non giustifica
la risoluzione del contratto
La mia abitazione ha subito danni rilevanti a causa del terremoto. Devo continuare
ugualmente a pagare le rate del mutuo?

Le rate sono sospese fino al 31 luglio 2009 (o al 31 dicembre 2009 per chi ha contratto un mutuo
con le banche che hanno aderito all’accordo con l’Abi). Oltre questi termini (salvo proroghe) si
dovrà ricominciare a effettuare i normali pagamenti. Il crollo dell’immobile non legittima infatti
la risoluzione del contratto di mutuo: risoluzione che, inoltre, non sarebbe neanche conveniente
per il debitore in quanto gli imporrebbe la restituzione immediata del capitale ottenuto in
prestito. L’avvenimento straordinario e imprevedibile del terremoto potrebbe invece legittimare
il mutuatario a chiedere una riduzionedella sua prestazione in termini di interessi.

2
Anche alla seconda casa
spetta la sospensione della rata
Avevo acceso un prestito per l’acquisto di una seconda casa, la sospensione delle rate
vale anche nel mio caso?

Sì, ilprovvedimentoadottatodall’Abièindipendentedalla finalitàdelmutuoimmobiliare:
abitazioneprincipaleosecondacasa;acquisto,ristrutturazioneocostruzionedell’immobile;
immobiledistruttooparzialmente lesionato.L’unicovincoloesistenteèquellogeografico:
l’abitazionedeveesseresituata inunodeiComunicolpitidalsisma.

3
Per accedere alle agevolazioni
serve il certificato rilasciato dal Comune
Come è possibile accedere ai finanziamenti agevolati previsti dal Dl?

IlbeneficiariodovràpresentareallabancailprovvedimentoemanatodalComunechecertifica
l’idoneitàdelsoggettoadottenereil finanziamento.Ildenarosaràversato inuncontocorrente
vincolatoinfruttiferointestatoallostessobeneficiario.

4
Abitazione distrutta? Salta il «preliminare»
e si recuperano gli importi pagati come anticipo
Ho stipulato un contratto preliminare per l’acquisto di un’abitazione
che successivamente è stata distrutta dal terremoto. È ancora valido?

È possibile, in questo caso, la risoluzione del contratto con restituzione degli anticipi versati
per impossibilità sopravvenuta.

5
Se l’edificio è solo lesionato
può esserci una riduzione del prezzo
Che accade se, invece, l’abitazione è stata soltanto danneggiata dal sisma?

Di norma il contratto preliminare prevede un termineentro il quale deve stipularsi il definitivo.
Decorso tale termine, chi vi ha interesse, cioè la parte non inadempiente, può rivolgersi
algiudice per ottenere una sentenza che produca gli effetti del contratto definitivo rimasto
inadempiuto.
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Questadisciplina di carattere generale va coordinata con quanto previsto nell’articolo 6
dell’ordinanza del 6 aprile2009, che dispone, per coloro che risiedono o lavorano nei
comuni colpiti dal sisma, la sospensione dei terminidi prescrizione e decadenza di
qualunquegenere, comprese le azioni ed eccezioni. Questa sospensione dovrebbe riferirsi
anche all’azione per ottenere la sentenza che produce gli effetti del contratto.
Naturalmente, se le parti vi hanno interesse, possono comunque stipulare il definitivo.
Insintesi, il perimento totale dell’edificio comporta per il promittentevenditore
l’impossibilità sopravvenuta della prestazione. Non potrà imporre la stipula del definitivo
e dovrà restituire quanto eventualmente anticipato dall’acquirente a titolo di acconto. Se,
invece, l’edificio è solo lesionato (perimento parziale), il promissario acquirente avrà
diritto a una riduzione del prezzo e, qualora sia venuto meno il suo interesse a concludere
il contratto, in quanto il bene non è più idoneo a soddisfare le sue esigenze, potrà
recedere,cioè rinunciare legittimamente al perferzionamento del passaggio di proprietà.
D’altra parte, anche il promissario acquirente potrebbe essere nell’impossibilità di
adempiere, in quanto non più in grado di pagare il corrispettivo. Si tratterebbe di un caso
di forza maggiore, tale essendo considerato l’evento sismico, ad esempio, ai fini della
rinegoziazione dei mutui (articolo 4 dell’ordinanza del 9 aprile 2009).

6
La responsabilità del costruttore si valuta
entro 10 anni dal compimento dell’opera
Che cosa accade, se, stipulato il definitivo, l’abitazione è stata distrutta o
danneggiata dal sisma? E se l’abitazione non era stata ancora consegnata?

Se il contratto di compravendita è già stato eseguito, il venditore è comunque tenuto a
garantire che il bene sia immune da vizi che lo rendano inidoneo all’uso. Si tratterà quindi
di verificare se il crollo o le lesioni siano in qualche misura dovuti a vizi di costruzione e
progettazioneo se erano comunque praticamente inevitabili. Inoltre l’appaltatore, cioé
chi ha materialmente eseguito la costruzione, è responsabile se, entro dieci annidal
compimento, l’opera rovina in tutto o in parte, per vizio del suolo o per difetto della
costruzione. Se, invece, l’abitazione non è stata ancora consegnata, oppure si è
subordinato il trasferimento della proprietà al decorso di un termine iniziale, il
compratore è comunque tenuto al pagamento del prezzo, salvo poi far valere la
responsabilitàdel venditore per i vizi e dell’appaltatore per la rovina di edificio.

7
L’ipoteca si estende
al fabbricato ricostruito
Se l’edificio è andato distrutto ed era ipotecato, qual è la sorte dell’ipoteca?

Il codice civile prevede che l’ipoteca si estingue con il perimento del bene ipotecato.
Poiché tuttavia, normalmente, essa riguarda anche il suolo su cui è eretto il fabbricato (sia
esso un condominio omeno), l’ipoteca rimane valida sul terreno (o sulle quote dello stesso
se condominio) e si riespanderà al fabbricato in caso di ricostruzione. Se il bene è
assicurato (ma è raro che lo sia anche per il rischio sisma) le somme dovute dagli
assicuratori per indennità della perditasono vincolate al pagamento dei creditori
privilegiati, compresa la banca creditrice garantita da ipoteca, salvo che queste somme
sianoimpiegate per la ricostruzione dell’immobile.

8
Le quote millesimali di proprietà
sono valide anche per il suolo
Se l’edificio è andato distrutto, chi è il proprietario del suolo?

Incaso di piena proprietà dell’edificio, il proprietario dell’abitazione è anche proprietario
del suolo e, pertanto, ha facoltà di ricostruire la casa. Se si tratta di fabbricato in
condominio, le quote millesimali di comproprietà valgono anche per il suolo.

Mutui e contrattiABRUZZO - GLI AIUTI ALLA RICOSTRUZIONE 23



Incaso di fabbricato eretto in diritto di superficie, come non di rado accade in interventi di
edilizia convenzionata, se l’edificio è distrutto i proprietari del fabbricato conservano il
diritto di ricostruire, fino alla scadenza del diritto di superficie, salvo che non sia stato
pattuito diversamente nella convenzione.

9 Chi non partecipa alla ricostruzione
deve cedere i diritti agli altri condomini

L’edificio nel quale abitavamo era un condominio che è stato seriamente
lesionato dal sisma. Come si regolano i rapporti fra i condomini in questi casi?
Chi deve partecipare alle spese per la ricostruzione? Che accade se un
condomino non è d’accordo?

Il codice civile prevede che, se l’edificio perisce interamente o per una parte che
rappresenti almeno i tre quarti del suo valore, ciascuno dei condomini può chiedere la
vendita all’asta del suolo e dei materiali, salvo che sia stato diversamente convenuto.
Se invece è andata distrutta una parte minore, l’assemblea dei condomini delibera sulla
ricostruzione delle parti comuni dell’edificio, e ciascuno è tenuto a concorrervi in
proporzione dei suoi diritti sulle parti stesse.
L’eventuale indennità corrisposta dall’assicurazione, relativaalle parti comuni, è
destinataalla loro ricostruzione.
Se un condomino non intende partecipare alla ricostruzione dell’edificio, è comunque
tenuto a cedere agli altri condomini i suoi diritti, anche sulle parti di sua esclusiva
proprietà, secondo una apposita stima, salvo che non preferisca cedere i diritti stessi ad
alcuni soltanto dei condomini.

10 La perdita dei documenti su rogito e mutuo
non pregiudica il diritto di proprietà

Nel crollo dell’abitazione sono andati perduti anche i documenti relativi al
mutuo e l’atto di rogito. Corro qualche rischio?

No, la proprietà dell’immobile non è legata al documento cartaceo, ma alla stipulazione
dell’atto. In caso di necessità, questo può essere reperito nell’archivio del Notaio presso il
quale è stato siglato, ma anche negli archivi distrettuali o presso le Agenzie del territorio.

11 Le polizze assicurative per scoppio e incendio
non coprono i danni da catastrofi naturali

Insieme al mutuo ho sottoscritto l’assicurazione scoppio e incendio. Sono
coperto anche per i danni causati dal terremoto?

No.La copertura dei danni causati da catastrofi naturali è esclusa dalle polizze incendio e
scoppio,obbligatorie quando si sottoscrive un mutuo. In passato sono state proposte
normeche rendessero obbligatoria anche la copertura assicurativa per questa categoria di
danni (presenti in molti Paesi europei), ma senza esito per il momento. Alcune compagnie
(poche,per il momento) offrono l’estensione della polizza sull’abitazione a copertura dei
dannisubiti a causa del terremoto e in genere anticipano gli eventuali interventi
straordinari dello Stato. Gli assicuratori, da parte loro, sostengonoche, per un loro
intervento nel caso di danni causati da catastrofi naturali, si renderebbe necessario un
accordo con lo Stato, che dovrebbe assumere il ruolo di assicuratore di ultima istanza.
RISPOSTE REDATTE CON LA COLLABORAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEL NOTARIATO
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Contratti
immobiliari,
parti comuni
e polizze:
caso per caso
le regole
da seguire
pergli edifici
danneggiati

Gli eventi straordinari, come il sisma
che ha colpito l’Abruzzo, possono
avereripercussionisuicontratti im-

mobiliari e sui rapporti che intercorrono
fra condomini. Spesso le situazioni che si
propongono devono essere risolte singo-
larmente attraverso un’interpretazione
dellaleggechenonsempreèagevole.Qual-
che indicazione generale, tratta dalla nor-
mativa invigore, si puòcomunquedare.

Occorre anzitutto tranquillizzare chi ha
perduto i documenti relativi all’acquisto
dell’abitazioneoallasottoscrizionedelmu-
tuo: la proprietà dell’immobile non è legata
aldocumentocartaceo,maallastipulazione
dell’atto stesso che in caso di necessità può
esserereperitonell’archiviodelnotaiopres-
so ilquale è stato siglato, ma anche negli ar-
chividistrettualiopressoleAgenziedelter-
ritorio. Vale la pena poi di ricordare che
l’ipoteca resta in vigore anche in caso di
crollodell’edificio. Il codice civile prevede
infatti che l’ipoteca si estingua con il peri-
mento del bene stesso, ma dal momento
che riguarda oltre l’edificio anche il suolo
su cui è eretto, l’ipoteca rimane valida sul
terreno e si estenderà nuovamente al fab-
bricato incasodi ricostruzione.

A questo proposito, può essere utile sot-
tolineare che in caso di piena proprietà
dell’edificio, il proprietario dell’abitazione
lo è anche del suolo e ha la facoltà di rico-
struire l’abitazione. Se invece si tratta di
fabbricato in condominio, le quote millesi-
malidicomproprietàcontinuerannoavale-
reancheper il suolo.

Particolare attenzione deve essere dedi-
cata ai casi in cui l’evento del terremoto sia
sopraggiunto prima del perfezionamento
delcontratto di compravendita. Nel caso in
cuisiastatofirmatounpreliminareper l’ac-
quistodiun’abitazionechesuccessivamen-
te è stata distrutta è possibile la risoluzione
del contratto e la restituzione degli anticipi
versati per impossibilità sopravvenuta. Se
invece l’abitazione è stata soltanto danneg-
giata (perimento parziale) l’acquirente può
richiedereunariduzionedelprezzoe,qualo-
ra sia venuto meno l’interesse a concludere

ilcontrattoperchéilbenenonèpiùidoneoa
soddisfarelesueesigenze,potràrecedereri-
nunciando legittimamente al perfeziona-
mentodelpassaggiodiproprietà.

Se invece il contratto di compravendita è
già stato eseguito, il venditore è comunque
tenutoagarantirecheilbenesiaimmuneda
vizi che lo rendano inidoneo all’uso e dovrà
verificareseilcrolloolelesionisianoinqual-
chemisuradovutiavizidicostruzioneepro-
gettazioneoseeranocomunqueinevitabili.
L’appaltatore (cioè chi ha materialmente
eseguito la costruzione)è inoltre responsa-
bilequalora,entrodieciannidallacostruzio-
ne, l’immobile crolla in tutto o in parte, per
viziodelsuoloodifettodellacostruzione.

Quanto alla disciplina dei rapporti fra i
condomini, il codice civile prevede che, se
l’edificioperisceinteramenteoperunapar-
te che rappresenti almeno i tre quarti del
suo valore, ciascuno dei condomini può
chiedere la vendita all’asta del suolo e dei
materiali (salvo che sia stato diversamente
convenuto). Se invece è andata distrutta
unaparteminore,l’assembleadeicondomi-
nideliberasullaricostruzionedellepartico-
munidell’edificio,eciascunoètenutoacon-
corrervi inproporzionedeisuoi diritti sulle
partistesse.Chinonintendessepartecipare
allaricostruzionedell’edificiodevecomun-
quecedereaglialtricondominiipropridirit-
ti,anchesullepartidiesclusivaproprietà.

Meritanoinfineunaconsiderazioneleas-
sicurazioni stipulate sugli immobili. In ge-
nere lacoperturadeidanni causatidacata-
strofinaturalièesclusadallepolizzeincen-
dioescoppio,obbligatoriequandosisotto-
scrive un mutuo. All’indomani del sisma si
è tornati a parlare (anche in Parlamento)
della necessità dell’obbligatorietà di una
coperturaassicurativapertalecategoriadi
danni, ma per il momento non ci sono stati
interventinormativisultema.Alcunecom-
pagnie offrono tuttavia l’estensione della
polizzasull’abitazioneacoperturadeidan-
nisubitiacausadelterremotoegarantisco-
no sostegno economico nell’immediato,
anticipandoglieventuali interventistraor-
dinaridello Stato.
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Fisco e pagamenti

Nell’areasismica lacassadelFiscoè
chiusadal6aprileal30novembre.
La sospensione interessa, tra l’al-

tro, tutti gli adempimenti relativi alle di-
chiarazioni annuali 2008, modelli
730/2009, Irap 2009, Unico 2009, Iva
2009 e modelli 770/2009, semplificato e
ordinario.

Sospensionecheriguardaancheiversa-
menti a saldo 2008 e in acconto per il
2009, in scadenza dal 6 aprile 2009 al 30
novembre 2009, nonché i versamenti Iva
in scadenza nello stesso periodo. Non è
però previsto il rimborso di quanto già
versato.

Tutti i termini sospesi
Ildifferimentodiadempimentionerosi

per persone fisiche, enti pubblici, fami-
glie, lavoratori e imprese, allo scopo di
agevolarelaripresadelleattivitànellezo-
necolpitedal sismariguarda:

7 lasospensionedei termini relativiai
certificatidipagamentodeicontrattipub-
blici;

7 la sospensione dei termini di versa-
mento delle entrate aventi natura patri-
moniale e assimilata, dovute all’ammini-
strazione finanziaria e agli enti pubblici
anchelocali,nonché allaRegione;

Fisco e pagamenti

Niente tasse fino a novembre
Esenti gli immobili inagibili

La sospensione riguarda anche
le dichiarazioni dei redditi
La riscossione riprende nel 2010
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6 maggio 2009. Passeggiata per le vie dell’Aquila a un mese dal sisma



I sostituti d’imposta

7 lasospensione dei terminiper lano-
tificadelle cartelledipagamentoda parte
degliagentidellariscossione,nonchéiter-
mini di prescrizione e decadenza relativi
all’attività degli uffici finanziari, compre-
siquelli deglienti localiedellaRegione;

7 la sospensione del versamento dei
contributi consortili di bonifica, esclusi
quelli per il servizio irriguo, gravanti su-
gli immobili agricoli edextragricoli;

7 il differimento dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio per finita loca-
zione degli immobili pubblici e privati,
adibiti ad uso abitativo, o ad uso diverso
daquelloabitativo;

7 lasospensionedelpagamentodeica-
noni di concessione e locazione relativi a
immobilidistruttio dichiaratinonagibili,
di proprietà dello Stato, o adibiti ad uffici
stataliopubblici.

Gli immobili esclusi

Sono, comunque, esclusi da qualsiasi
tassazione – sia ai fini Ici, sia a quelli delle
imposte sui redditi, Irpef e Ires – i fabbri-
cati distrutti o sgomberati per ordine dei
sindaci,perchéinagibilitotalmenteopar-
zialmente. L’esclusione da ogni tassazio-

ne spetta fino alla definitiva ricostruzio-
neeagibilità dei fabbricati stessi.

Larestituzione dei tributi sospesi
La ripresa della riscossione dei tributi

nonversatiavviene,senzasanzioniesen-
za interessi, in 24 rate mensili di pari im-
porto a decorrere dal mese di gennaio
2010.Nullavieta,naturalmente,diesegui-
re i versamenti in un’unica soluzione o in
un numero di rate inferiori. Gli adempi-
menti tributari, diversi dai versamenti, si
pagano entro marzo 2010. Le modalità sa-
rannostabilite piùavanti.

Perora,perlarestituzionedeitributiso-
spesi non è prevista alcuna riduzione, a
differenza di quanto a suo tempo dispo-
stoper il terremotodel 1990inSicilia,con
loscontodel90%sulletassedovute,oper
ilsismadel1997nelleMarcheeinUmbria
e per quello del 31 ottobre 2002 nelle pro-
vincediCampobassoediFoggia,chehan-
noricevutounabbuonodel60%sulletas-
sedovute.Sipuòperòsperareche,perevi-
tare ingiustificate disparità di trattamen-
to, si preveda uno sconto sulla restituzio-
nedeitributiancheperlepopolazionicol-
pitedal terremoto in Abruzzo.
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Stopanchealle ritenute
Irpef. I sostitutid’imposta, a
prescinderedal loro domicilio
fiscale, a richiestadei
contribuenticolpiti dal sisma
nonoperanoleritenute alla
fonte.La sospensione siapplica
alleritenute alla fonteda operare
a titolodi acconto (articoli 23, 24,
25, 25-bis, 28, secondocomma,e
29deldecretodel Presidente
dellaRepubblica 29settembre
1973,n. 600).Leritenute già
operatedevono comunque
essereversate.

Lanorma prevedeperciòche

gli interessatichiedano al
propriodatore di lavoro o ente
pensionisticoo altrosostituto
d’impostadinonoperare le
ritenuted’acconto. Ilbeneficio
dellasospensione riguarda le
personefisiche, anche inqualità
disostitutid’imposta, che, al6
aprile2009, avevano la
residenzanel territoriodell’area
sismica.Leritenute chepossono
esseresospese,a richiestadegli
interessati, sono quellesui
redditidi lavoro dipendente;
quellesui redditi assimilati a
quellidi lavoro dipendente;

quellesui redditidi lavoro
autonomoesu altri redditi; le
ritenutesulleprovvigioni
inerenti rapportidi
commissione,diagenzia,di
mediazione,di rappresentanza
dicommercioe di
procacciamentodiaffari; le
ritenutesuicompensi per
avviamentocommercialee sui
contributideglienti pubblici; le
ritenutesuicompensi e altri
redditi corrispostidalloStato.

Vale lapenasottolineare,
dunque,chele ritenutesopra
elencatepossono esserenon
operatedai sostitutid’imposta,
masoltantose vienechiestodai
contribuenticolpiti dal sismadel
6aprile2009.
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pubblici
equelli per
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esattoriali
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Indennizzi a favore delle attività pro-
duttiveedelle struttureadibitead at-
tivitàsocialidanneggiatedalterremo-

to,concessi«fino aconcorrenzadelleri-
sorse disponibili» ogni anno. Li prevede
l’ordinanza del Presidente del Consiglio
deiministri3789firmata il9 luglio(inat-
tuazione dell’articolo 3, comma 1, lettere
f,g, h, i, deldecreto legge39/09).

Perottenere questi aiuti, i cittadinie le
impresedevonofaredomandaentroil 18
settembre (60 giorni dalla pubblicazio-
ne sulla «Gazzetta ufficiale» dell’ordi-
nanza3789,avvenutail20luglio)alsinda-
co del comune nel cui territorio si trova-
no i beni danneggiati. La richiesta deve
essere conforme al modello allegato alla
stessaordinanzae,incasodisocietàoen-
te, deve essere presentata dal legale rap-
presentante.

A seconda del tipo di aiuto richiesto, è
necessario allegare una perizia giurata
sull’entità dei danni, un preventivo di
spesa per l’intervento, e copia della di-
chiarazione dei redditi presentata nel
2008. Il comune svolge l’istruttoria sulle
domandeedentro30giornidallapresen-
tazione, il sindaco determina se l’inden-
nizzo spetta (e in che ammontare) e lo
comunicaagli interessati.

Un set di aiuti per risarcire
imprese e lavoratori autonomi
danneggiati dal sisma

Indennizzi per attività
sospese, beni mobili e scorte

4

Al lavoro. L’attività di un parrucchiere in una tenda

Impreseeprofessionisti
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Contributi
commisurati
al periodo
di chiusura
con «tetto»
a 120 giorni
Il calcolo
si basa sul
reddito 2008
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Esclusigli indennizziperlasospensio-
nedell’attivitàproduttiva,gliaiutiposso-
noriguardareanchebeni localizzati fuo-
ri dai 49 comuni dell’area sismica, se c’è
un nesso di causalità diretto tra il danno
subitoeilterremoto,provatodaunaperi-
ziagiurata.

Per la sospensione dell’attività

Ai titolari di imprese che hanno subìto
conseguenze economiche sfavorevoli
per effetto del terremoto è riconosciuto
un indennizzo commisurato alla durata
dellasospensionedell’attività,perunpe-
riodomassimodi120giorni,quantificato
in trecentosessantacinquesimi, in base
ai redditi prodotti risultanti dalladichia-
razione 2008 o dalle scritture contabili
daallegarealladomanda.

Beni mobili e scorte

Per ricostruire o riparare beni mobili re-
gistrati(comeleautooimezzidi lavoro)
distruttiodanneggiati,èriconosciutoun
indennizzo non superiore al 75% del co-
stostimatoefinoaunmassimodi300mi-
laeuro.

Per ripristinare scorte di materie pri-
me, semilavorati e prodotti finiti andati
distruttièprevistounindennizzononsu-
periore al 30% del prezzo di acquisto e
finoaunmassimo di60mila euro.

Per risarcire, almeno in parte, i danni
derivanti dalla perdita di beni mobili
strumentaliall’eserciziodell’attivitàpro-
duttivaè previstoun indennizzo non su-
perioreal50%dellostessodannoefinoa
unmassimodi 200milaeuro.

Imprese edili e immobiliari

Le imprese dedite alla costruzione e alla
vendita di case che il 6 aprile avessero
edifici in costruzione hanno diritto a un
indennizzo non superiore al 75% del co-
stostimatoefinoaunmassimodi30mila
euro per la riparazione di ciascuna unità
abitativa. Entro sei mesi dalla pubblica-
zione dell’ordinanza, però, l’edificio in
costruzione dovrà essere completato e
le case devono essere affittate o vendute
allepopolazioni colpitedal terremoto.

Beni mobili non registrati

È previsto anche un indennizzo fino a
10milaeuroperibenimobilinonregistra-
ti andati distrutti con la casa di abitazio-
ne, non cumulabile con gli aiuti ricono-
sciuti per beni mobili registrati o stru-
mentalieper materieprime.

Attività sociali e ricreative

Aiuti anche per riparare le strutture de-
stinateadattivitàsociali,culturali,ricrea-
tive, sportive e religiose danneggiate dal
terremoto. Ai soggetti individuali o col-
lettivi che esercitano queste attività è ri-
conosciuto un indennizzo fino al 70%
dei danni subiti, e comunque fino a un
massimodi80milaeuro.

Allarichiestadiaiutoeconomicodevo-
noessereallegaticopiadellostatutooat-
tocostitutivodell’associazioneodell’en-
te e una perizia giurata che contenga la
quantificazione del danno subito e la sti-
madelcosto dellariparazione.

Gli800 euro per gli autonomi

L’ordinanza3763delpresidentedelCon-
sigliodeiministridel6maggio2009ave-
vagiàprevisto(inattuazionedell’artico-
lo8deldecretolegge39/09)unindenniz-
zodi800euroalmesepertremesiabene-
ficiodi:
1 collaboratori coordinati e continuativi
(purché soddisfino i requisiti previsti
dall’articolo19,comma2deldecreto leg-
ge185/08);
1 titolari di rapporti di agenzia e di rap-
presentanzacommerciale;
1 lavoratoriautonomi,compresi ititolari
di attività d’impresa e professionali,
iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di
previdenzaeassistenza.

Questo indennizzo deve essere chie-
sto all’Inps: l’interessato può presentare
domanda presso qualsiasi sede sul terri-
torionazionale, inbasealmodelloallega-
to alla circolare Inps 71 del 21 maggio
2009.

Questo incentivo può essere cumula-
to a quello per la sospensione dell’attivi-
tà previsto dall’articolo 1 dell’ordinanza
3789del9 luglio.
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Istituzionedizonefrancheurbane,cre-
azione di fondi di garanzia dedicati
perl’accessoalcreditoordinario,regi-

mi fiscali particolari e deroghe alle sca-
denze delle principali norme di agevola-
zionegiàpreviste.Questi, inestremasin-
tesi, i pilastri dell’intervento d’incentiva-
zionestraordinarioperlaripresadelleat-
tività economiche nelle aree dell’Abruz-
zocolpitedalsismadiquest’anno.Lama-
novra è contenuta, quasi per intero,
nell’articolo10deldecretolegge39/09.A
questasiaggiungonoalcuneazionispeci-
fichecontenutenelleordinanzedellapre-
sidenza del Consiglio dei ministri 3763
del6 maggioe3766dell’8maggio.

La fidejussione dello Stato

Il decreto legge 39demanda a undecreto
del ministro dello Sviluppo economico,
di concerto con il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, la facoltà di istituire
una «sezione dedicata all’Abruzzo»
nell’ambitodelFondodigaranzia,giàpre-
visto dall’articolo 15 della legge 266/97. È
uno strumento attualmente gestito da
Mcc Spa e messo a disposizione di ban-
che, intermediari e società finanziarie.
Questi soggetti possono richiedere l’in-
tervento del fondo a fronte di finanzia-
menti a piccole e medie imprese (anche
in leasing) oltre che per partecipazioni
temporanee (e di minoranza) nel capita-
le delle stesse Pmi. È questa la cosiddetta
«garanzia di primo livello» (o diretta),
cui si può aggiungere quella «di secondo
livello»(controgaranzia), ovvero l’inter-
ventodelfondodigaranziapubblicoafa-
vore di fondi di garanzia (privati) gestiti
daiconsorzidigaranziacollettiva fidi.

Con il decreto 39/09, di fatto, si dà la
possibilità di istituire una sezione «spe-
ciale»(eseparata)delfondo,destinataal-
la concessione gratuita di garanzie su fi-
nanziamenti bancari a favore non solo
dellepiccoleemedieimprese(comprese

quellecommerciali, agricole, turistichee
diservizi)maanchedeglistudiprofessio-
nali ubicati nelle aree interessate dal si-
sma. La garanzia diretta arriverà fino
all’80%dell’ammontarediciascunfinan-
ziamento, mentre quella indiretta fino al
90% dell’importo garantito dai confidi e
dagli altri fondi di garanzia, ma solo se
questihanno prestatogaranzie in misura
nonsuperioreall’80%dell’ammontaredi
ciascunfinanziamento.

Le zone franche

Il decreto 39/09 permette poi di istituire
delle«speciali»zonefrancheurbanenel-
leareecolpitedalterremoto.Inquestoca-
so, e in deroga alla disciplina generale (e
ai requisiti demografici) contenuta nei
commi dal 340 al 343 dell’articolo unico
dellaFinanziaria2007(legge296/06),sa-
rà il Cipe, su proposta del ministro dello
Sviluppo economico, a effettuare la «pe-
rimetrazione» delle nuove zone franche,
nell’ambito dei territori comunali della
provincia dell’Aquila e di quelli inclusi
nell’areasismica.Perquestaazionesaran-
no presi come riferimento appositi para-
metrifisiciesocio-economicirappresen-
tativi dei fenomeni di degrado urbano e
sociale e degli effetti provocati dal sisma
sul tessuto economicoeproduttivo.

Per questo intervento, il governo ha
stanziato 45 milioni, che vanno intesi co-
me tetto di spesa massima per l’applica-
zionecomplessiva della norma, in termi-
ni di minore gettito erariale. Con queste
risorse(circalametàdiquellecomplessi-
vamente stanziate per tutte le altre zone
franche, distribuite sull’intero territorio
nazionale) le piccole e micro imprese
che inizianounanuovaattività economi-
ca collocata fisicamente negli ambiti ter-
ritoriali delimitati come zona franca po-
tranno beneficiare dell’esenzione totale
dalle imposte sui redditi per i primi cin-
queperiodidiimposta,chediventa,dopo
il quinto anno e fino al decimo, del 60%,
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per poi declinare (progressivamente) al
40% e al 20 per cento. L’esenzione spetta
finoaconcorrenzadell’importodi100mi-
la euro del reddito derivante dall’attività
svolta nella zona franca, maggiorato, per
ciascun periodo di imposta, di un impor-
toparia5milaeuro,ragguagliatoadanno,
per ogni nuovo assunto a tempo indeter-
minato, residente all’interno del sistema
localedi lavoro incui ricade la zonafran-
ca. A questa possibilità, si aggiunge quel-
la di ottenere l’esenzione dall’Irap, per i
primi cinque periodi di imposta (e fino a
concorrenza di 300mila euro, per cia-
scun periodo di imposta), del valore del-
la produzione netta; l’esenzione dall’Ici
(chiaramente per i soli immobili situati
nelle zone franche e utilizzate dalle im-
prese per l’esercizio delle nuove attività
economiche); l’esonero dal versamento
dei contributi sulle retribuzioni da lavo-
ro dipendente, per i primi cinque anni di
attività (che, successivamente, declina-

no in maniera progressiva) nei limiti di
un massimale di retribuzione definito
con decreto del ministro del Lavoro (ma
nelsolocasodicontrattiatempoindeter-
minato, o a tempo determinato di durata
noninferiorea12mesi,esealmenoil 30%
degli occupati risiede nel sistema locale
di lavoro in cui ricade la zona franca).
L’esonerocontributivospetta, alle stesse
condizioni, anche ai titolari di reddito di
lavoro autonomo che svolgono l’attività
all’internodella zonafranca. Restada ca-
pire (ma pare di sì) se al nuovo istituto
previsto per le zone colpite dal sisma si
applichi anche la possibilità di estensio-
ne«retroattiva»dellazonafrancaalleim-
prese già qui operanti. In altri termini, la
norma contenuta nella Finanziaria 2007
stabiliva un’applicazione (ridotta)
dell’istituto anche agli operatori econo-
micigiàpresenti,all’entratainvigoredel-
lalegge,nellaZfu.Analogaestensionedo-
vrebberiguardare anchel’Abruzzo.
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Piùtempo adisposizione,per i
contribuenticondomicilio fiscale
neicomunicolpitidal terremoto,
perdefinire i contornidei
programmidi spesa inricercae
sviluppocandidatiaottenere il
creditod’impostaprevisto dalla
Finanziaria2007.Lostabilisce
l’ordinanzadel presidentedel
Consigliodeiministri 3766dell’8
maggio:chepermetteaquesti
contribuentidi integrare o
modificare il formulario Frs, segià
validamentepresentatodal
click-daydel 6maggio scorso,
conservandol’ordinecronologico
acquisitocon laprenotazione.
Questadisposizionepermetteràai
soggetti indicati digestirecon
serenitàsolo lapriorità

eventualmenteacquisitacon
l’inviodiungenerico Frs lo scorso
6maggio.

Unaprorogasimileè, poi,
contenutanell’ordinanza 3763del
6maggio 2009. Il provvedimento
stabilisceche i termini per
realizzare le iniziativeagevolate a
valeresugli strumentidella
programmazionenegoziata, sulle
altremisured’incentivazionedi
competenzadel ministerodello
Sviluppoeconomicoesui progetti
regionali suidistretti industriali
cofinanziati, sonoprorogati, su
richiestadell’impresa, finoa tre
annirispetto alledatepreviste in
origine.Si tratta diundifferimento
perporre inessere iniziativegià
previste(eagevolate)con(per

esempio)contrattidiprogramma
epatti territoriali.Sarà necessario
chiarire,casoper caso, seviè
necessitàdiottenereanche
un’autorizzazionecomunitaria o
se,dicontro, siapossibile
utilizzare lederoghe generiche
previstepergli eventicalamitosi
dalTrattatoUe.

Dicertooccorrerà interpellare
laCommissioneper il regime
d’aiuto(alternativoaquello delle
zoneFranche) stabilitodal comma
1-terdell’articolo 10 deldecreto
legge39/09. Vieneprevista la
possibilitàdiuno speciale regime
fiscaled’incentivazione,basatosu
esenzioni temporanee dalle
impostedirettee indirette.
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Afavoredei lavoratori residentinei
comuni dell’area sismica l’artico-
lo 8 del decreto n.39/2009 (legge

n.77/09)riconoscelaprorogadiseimesi
dell’indennitàordinariadidisoccupazio-
neconrequisitinormali,scadutaoinsca-
denza dopo il 1˚gennaio 2009 e fino al 30
giugno 2010. Con l’entrata in vigore di
questadisposizioneè,pertanto,soppres-
so quella disposizione contenuta nelle
ordinanze n. 3754 e 3757 della Protezione
civile che introduceva la proroga in un
mesedell'indennitàstessa..

L’attualeprorogasiriferiscealledispo-
sizioni (articolo 1, comma 25, della legge
n.247/07)chefissanoladuratadeitratta-
mentiordinarididisoccupazioneconre-
quisitinormali a:
e ottomesiperisoggetticonetàanagra-
fica inferioreacinquantaanni;

r dodici mesi per i soggetti con età ana-
graficapariosuperioreacinquantaanni.

Per l’accesso al trattamento con re-
quisiti normali occorre avere almeno
due anni di assicurazione per la disoc-
cupazione involontaria, e almeno 52
contributi settimanali nel biennio pre-
cedente la data di cessazione ( sospen-
sione) del rapporto di lavoro. Il tratta-
mento, di regola destinato a chi perde
il posto di lavoro, è inoltre riconosciu-
to ai lavoratori che sono stati sospesi
da aziende colpite da eventi tempora-
nei non causati né dai lavoratori né dal
datore di lavoro, come nel caso delle
aziende danneggiate dagli enti sismici
o che per mancanza di lavoro, di com-
messe o di ordini, debbono sospende-
re l'attività.

Gli importi e i limiti
L’indennità è commisurata alla retribu-
zione, nella misura del 60% per i primi
sei mesi, del 50% per i successivi due
mesi e del 40% per gli ulteriori mesi, fra
cui quello della proroga in argomento.
L’indennità non può, però, superare
l’importo massimo mensile lordo per il
2009 di 886,31 euro, elevato a 1.065,26
per i lavoratori che possono far valere
unaretribuzionelordamensilesuperio-
re a 1.917,48 euro.

Per l’intero periodo di percezione del
trattamento, sia ordinario che proroga-
to,èriconosciutalacontribuzionefigura-
tiva, valida ai fini della maturazione
dell'anzianitàcontributiva.

Peraltro, lemisureindicatedalcomma
25 dell’articolo 1 della legge n.247/07 non
si applicano ai trattamenti di disoccupa-
zione agricoli, ordinari e speciali, né
all’indennità ordinaria con requisiti ri-
dotti,chespettaaquei lavoratorichepur
essendo iscritti alla gestione previden-
ziale da almeno due anni, non possono
far valere la contribuzione richiesta per
l'indennità ordinaria. Questo tipo di in-
dennità, a requisiti ridotti, non è, pertan-
to,oggettodiproroga.
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Le erogazioni liberali
Idatoridilavoropotranno

aiutareilavoratoriresidentinei
comunidell’areasismicaerogando
lorosommeesentidaimposizione.
Èunadellemisuredisposte
dall’articolo8deldecretolegge39
del2009cheescludedalredditodi
lavorodipendenteisussidi
occasionali,leerogazioniliberalio
ibeneficidiqualsiasigenere
concessi:
-daidatoridilavoroprivatiafavore
deilavoratoriresidentineicomuni
dell’areasismica;
-daidatoriprivatioperantiin
questiterritori,afavoredeipropri
lavoratori,anchesenonresidenti
nelleareecolpite

L’importo
Lanormanonponelimitidi

importo:idatoridilavorodilavoro
potrannopertantodecidere

liberamentel’interventochedeve,
comunque,averelanaturadiatto
liberaleepotrebbeconcretizzarsi
ancheconl’assegnazionedibeni
che,incondizioninormali,
genererebberobeneficitassabili,
comelamessaadisposizionedi
alloggiodiautomezziaziendali

I contributi
Inbaseall’armonizzazionedelle

basiimponibili, l’esclusionedal
redditodilavorodipendente
comportaanchel’esonerodalla
contribuzione

L’esclusione dal reddito
Secondol’ordinanza3763del6

maggioquestesommenon
concorronoaformareilredditoin
quantoerogateneiseimesi
successivialladatadel6aprile
2009,comeconfermal’Inpsnel
messaggio15512



Dagennaio
si inizia
a restituire
gli arretrati,
ripartibili
in24 quote
mensili
senzaoneri
ulteriori

Idatori di lavoro e i lavoratori autono-
mioperantineiterritoriabruzzesicol-
piti dal terremoto dovranno iniziare a

partire da gennaio 2010 il pagamento dei
contributi e dei premi sospesi in seguito
all’eventosismico.Ilversamentodegliar-
retrati, potrà essere rateizzato in 24 rate
mensili, senzaulteriorionerieconomici.

Contributi previdenziali
Perfronteggiarelacrisineiterritoricolpi-
ti dal recente sisma, è stata concessa sino
al 30 novembre la sospensione del versa-
mento dei contributi e dei premi inclusa
la quota a carico dei lavoratori dipenden-
ti, comprese le collaborazioni. L’Inps ha
precisato che possono avvalersi della so-
spensioneidatoridi lavoroprivati, i lavo-
ratori autonomi (artigiani, commercianti
eagricoli)egliiscrittiallagestionesepara-
ta(comecommittentieliberiprofessioni-
sti).Lasospensioneriguardasialaquotaa
carico del lavoratore, sia quella a carico
del datore di lavoro; tuttavia, se l’azienda
trattiene i contributi in busta paga è, co-
munque, tenuta a versarla all’ente previ-
denziale.

L’ordinanzadellaProtezionecivilenon
prevede esplicitamente anche la sospen-
sione degli adempimenti connessi al ver-
samento dei contributi (per esempio la
presentazionedelledenunceperiodiche)
iquali, tuttavia,siritengonocompresi.Se-
condo l’Inps, infatti, le denunce telemati-
che(DM10-e-mens),potrannoesseretra-
smesse non oltre il prossimo 30 novem-
bre(salvo ulteriori proroghe). Secondo
quanto stabilito dall’istituto, è necessario
presentareun’istanzachecontengaun’au-
tocertificazione del possesso dei requisi-
ti.Per idatoridi lavorochetrasmettono il
modello Dm 10 la sospensione riguarda i
periodi di retribuzione marzo-ottobre
2009. Nella circolare Inps 59/09 vengo-
no,tral’altro,illustratelemodalitàdicom-
pilazione dei modelli DM 10 mensili che
contengono la quota di contributi sospe-
si,da indicarecon ilnuovocodice N954.

Premi assicurativi
Anchel’Inail-dopoladiffusionedell’ordi-
nanza di sospensione - ha fornito le istru-
zioni ai datori di lavoro con la nota 5571
del 5 maggio. La sospensione dei versa-
menti trova applicazione alle rate in sca-
denza al 16 maggio, 16 agosto e 16 novem-
bre per il pagamento dell’autoliquidazio-
ne 2008-09; alle rate mensili, nell’ambito
delle rateazioni ordinarie concesse; a
ognialtropagamentorichiestodall’istitu-
to, anche a seguito di emissione di nuove
posizioni assicurative e di variazione dei
rapporti assicurativi, compresi quelli de-
rivantida accertamenti ispettivi.

Categoria particolari
L’Enpals (spettacolo), dal canto suo, è in-
tervenuto sull’argomento con la circola-
re 11/09, ribadendoipuntidell’ ordinanza
comuneaivarientidiprevidenza,confer-
mando che anche per i datori di lavoro
operanti iquestosettoredellospettacolo,
iversamentisospesisonoquellidicompe-
tenza da marzo a ottobre 2009. L’Enpals
haestesolasospensionealledenuncecon-
tributiveon line e alla trasmissione dei fi-
les XML che potranno essere utilmente
trasmessi entro il 30 novembre 2008. Per
sospendere gli adempimenti, le aziende
interessate devono presentare domanda
all’Enpals sul modello allegato alla circo-
lare.Sullastessalunghezzad’ondaleistru-
zioni rese note dall’Inpgi, con la circolare
6/09.

Consulenti
L’ordinanza 3763/09 estende il differi-
mentodeitermini-perisoliperiodidipa-
gamarzo,aprileemaggio2009,anchealle
imprese e ai lavoratori autonomi che, pur
non operando nelle aeree terremotate,
eranoassistitealladatadel6/4/09,dacon-
sulenti che svolgono la loro attività pro-
fessionale nei Comuni interessati
dall’evento. La sospensione ha operato
per 60 giorni vale a dire sino a tutto il no-
ve luglioscorso.
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Contributo
di revisione
per tutte
Quota di
utili (3%)
per chi non
aderiscead
associazioni

Tolleranza per il versamento dei con-
tributi a carico delle società cooperative.
L’articolo9dell’ordinanza3782del17giu-
gnoallunga i termini perversare icontri-
butidovutiannualmentedallesocietàco-
operative ubicate nei territori colpiti dal
terremoto. Si tratta del contributo bien-
naleperlarevisioneedelversamentodel
3%degliutilidiesercizioaifondimutuali-
stici.

Inparticolare,vieneprorogatodi12me-
si il termine per versare il contributo di
revisione, dovuto annualmente da tutte
le cooperative. Il contributo ha scadenza
biennale; ma scade annualmente per le
cooperative edilizie, sociali e per quelle
con determinati limiti dimensionale (60
milionidiricavi, oriservepertre milioni,
o finanziamenti da soci per due milioni).
Ilterminenaturaledelversamentoerafis-
sato al 19 maggio scorso. Con la proroga,
la scadenzaslitta al 19maggio 2010. Il rin-
viovalepertutte lecooperative: siaquel-
lecheaderisconoalleassociazioninazio-

nali di assistenza e tutela del movimento
cooperativosia quellenon aderenti.

Lanormafariferimentoallecooperati-
ve ubicate nei territori colpiti dal terre-
moto senza riguardo alla sede legale.
Quindi, le coop che hanno la sede legale
nei territoricolpitidal terremoto,mache
operano in altre zone, non possono usu-
fruiredellaproroga,mentrequellecheso-
no operative in questi territori usufrui-
sconodellaprorogaancheselasedelega-
leèsituataaltrove.L’ubicazionepuòesse-
re comprovata dall’iscrizione di almeno
un’unità locale alla Camera di commer-
ciodella provinciadicompetenza.

Inoltre, slitta il termine per versare il
3%degliutilial fondoperlosviluppodel-
la cooperazione. L’ordinanza prende in
considerazione solo il versamento della
quota di utili dovuti dalle coop non ade-
rentialleassociazioni.Ilterminescadreb-
be al 31 ottobre dell’anno successivo a
quello cui il contributo si riferisce, ma
l’ordinanzalo prorogadi 12mesi.
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Ilministerodelle Politiche
agricole,previoaccordo conla
RegioneAbruzzo,puòattivare
formedisupporto tecniconel
settoreagricolo, agroalimentaree
forestale.Lo prevede l’ordinanza
3771del 19maggio. Ilpersonale
chepresta forme disupporto
tecnicoperun periodo
continuativononsuperiore adue
mesiè incaricato dellamissione
dall’amministrazionedi
appartenenza,presso lasedein
cuidevonoessere attuatigli

interventi.Si tratta di interventi
comelaconsulenzaagronomica o
l’assistenzaper le domandedi
contributie di finanziamenti
bancari: attivitàche
generalmentenelle varieRegioni
sonosvoltedagli enti disviluppo
agricolochein questoperiodo
dovrannoconcentrare la loro
attività inAbruzzo.

L’ordinanzasemplifica poi la
presentazionedelledomande di
aiutopreviste dal regolamentoCe
796/2004dellaCommissione.Si

trattadegli aiutiPac: le domande
vengonopresentateentro il 15
maggiodiognianno. Per il 2009 è
sufficientedare laconfermache
leparticelledi terrenooggetto
delladomanda per il 2008sonoa
disposizioneancheper il 2009.Se
sonointervenuticambiamenti
rispettoal 2008basta segnalarli
attraversoun dettaglioallegato
alladomandadi«conferma
2009».L’agevolazioneè riservata
alleaziendesituate nei49comuni
dell’areasismica. Il
provvedimentoregola infine il
pagamentodel contributo: il 50%
dal 15giugnoe il saldoentro il 1˚
dicembre.
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Il vero impegno a lungo termine
è la pianificazione territoriale
finalizzataal rilancio economico
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Alleautoritàcentralisonostatiasse-
gnati i compiti di guida delle ope-
razioni di ricostruzione, mentre

aiComunisonostatiriservatispazidi in-
terventoridotti, essenzialmente di natu-
raoperativa edi supporto.

Sul tema della localizzazione dei nuo-
vi moduli abitativi destinati a una dure-
vole utilizzazione, nonché delle connes-
seoperediurbanizzazioneeservizi, isin-
daci sono, per esempio, semplicemente
sentiti dal commissario, che procede in-
vece d’intesa con il presidente della re-
gione. Tanto più che non è ritenuto vin-
colante il consenso dei municipi, rispet-
toalle scelte previstenegli strumentiur-
banistici. Ovviamente, per ragioni di ce-
lerità, i provvedimenti con cui vengono
localizzateleareeincuirealizzarelenuo-
veunitàabitativecostituisconounadero-
ga a tutte le regole dettate in materia di
occupazionidiurgenzaediespropriazio-
ni ed è assai significativa anche la scelta
dilimitareinmodoautoritativolospazio
per i possibilicontenziosi.

I comuni dovranno invece adottare,
d’intesa con il presidente della regione e
con quello della provincia, le misure per
la nuova pianificazione territoriale in
mododaporre lebasiper la ripresadello
sviluppo economico, la riqualificazione

Ai sindaci compiti di supporto
nella gestione dell’emergenza

5

Tra i banchi. La ripresa delle attività scolastiche in tendopoli a Poggio Picenze
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IComuni
devono
predisporre
ipiani di
ricostruzione
del centro
storico
delle città

del territorioe l’armonicaricostituzione
del tessuto urbano. Cioè nelle scelte che
riguardano le prospettive a medio e lun-
gotermineimunicipi tornanoasvolgere
un ruolo da protagonisti delle scelte e di
effettivadirezione.

Nella stessa logica viene attribuito ai
sindaci il compito di predisporre, d’inte-
sa con i presidenti della regione e della
provincia,ipianidiricostruzionedelcen-
trostoricodellecittà.Gli interventisono
finanziati con risorse a carico del Fondo
per le aree sottoutilizzate e possono an-
checonsisterenellaricostruzionediedi-
fici di particolare pregio architettonico
ovverodiparticolareinteressepaesaggi-
stico.

Gliaiuti economici
I sindaci sono chiamati in causa anche
nelle procedure per l’assegnazione dei
contributi per la ricostruzione. A loro è
infattiattribuita lacompetenzaadecide-
re sull’erogazione dei contributi fino a
10milaeurochesonoriconosciutiaicitta-
dini per gli interventi di riparazione dei
dannidi lieveentitàeacondizionechesi
garantiscailrientrointempibreviinque-
steabitazioni.

Allo stesso modo, anche le domande
per ottenere i contributi per ricostruire
gli edifici pesantemente danneggiati dal
terremoto,quelliperripararegliimmobi-
licheacausadelsismahannopersol’agi-
bilità e gli indennizzi per le attività pro-
duttive devono essere presentate ai sin-
daci dei comuni: che dovranno istruire
lepratichee verificarne la regolarità.

Nell’ambitodella stessa logica si muo-
velasceltadiassegnareaisindaciilcom-
pito di erogare i bonus mensili previsti
per i nuclei familiari che hanno provve-
dutodirettamenteallasistemazione.An-
cheinquestocasoi lorocompitisonoes-
senzialmente operativi: essi dovranno
applicare i criteri previsti dalla circolare
del commissario delegato, dovranno at-
testare i requisiti che legittimano la ri-
chiesta e dovranno effettuare i relativi
controlli,ancheacampione,provveden-
do alla revoca e alla ripetizione nei casi
diabuso.

I sindaci dei comuni costieri hanno
avuto, fino al 21 aprile, la competenza a

formalizzare i contratti con le strutture
alberghiereincuisonoospitatealcunefa-
miglie terremotate, assicurando l’omo-
geneità delle condizioni. Gli oneri sono
posti a carico dello stato. In seguito, la
competenza è stata assegnata alla presi-
denzadellagiunta regionale.

Lespese dei comuni
Sempre sul terreno degli interventi im-
mediati è previsto che i sindaci ottenga-
no il rimborso da parte dello Stato delle
spese sostenute nei primi giorni e che
continuanoaesseresostenutedaicomu-
ni per acquistare i beni alimentari per i
pastidellapopolazioneeibenitecnicine-
cessariperrimuovere lemacerie.Aque-
stofineiprimicittadinidovrannoproce-
dere alla trasmissione giornaliera di rie-
pilogatividelle spesesostenute.

La ricostruzione
I provvedimenti adottati contengono
giàunaseriedi indicazionisulla fasedel-
la ricostruzione, assegnando anche que-
stavoltaaisindacicompitiessenzialmen-
teditipooperativo.L’articolo4dell’ordi-
nanza del presidente del Consiglio dei
ministri3757stabilisce infatticheilcom-
missarioprovvedealleoccupazionidiur-
genza e alle eventuali espropriazioni.
Questaattivitàpotràessereeffettuataan-
chetramiteisindaci.Lastessadisposizio-
ne assegna in via esclusiva al commissa-
rio i poteri di adottare varianti agli stru-
menti urbanistici, di approvare il vinco-
lo preordinato all’esproprio e di emana-
nare la dichiarazione di pubblica utilità,
indifferibilitàe urgenza.

Infine, si stabilisce la possibilità per i
comuni di ricevere immobili pubblici
chenonsianopiùutilizzabiliocheposso-
no essere dismessi perché non più ri-
spondenti alle esigenze delle ammini-
strazionistatali.Questaassegnazionepo-
tràesseredispostaacondizionecheque-
sti edifici o aree non siano interessati da
pianididismissioneoalienazionedelpa-
trimonio immobiliare. Nella predisposi-
zione del piano degli interventi per il ri-
pristinodegli immobilipubblicidanneg-
giati i comuni saranno, ancora una volta,
sentitidaparte del ministero delle Infra-
strutture,cheèindividuatocomesogget-
toresponsabile.
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I termini che possono essere differiti

Esclusi
per due anni
dal patto
di stabilità
interno
i costi
sostenuti
dai Comuni
per il sisma

Esclusionedalpattodistabilitàdelle
entrate e delle spese sostenute dai
comuniterremotatiper il sostegno

allepopolazionieperlaricostruzione,si-
ano esse correnti che di investimento. E
differimentodinumerositerminichein-
teressano questi comuni, come l’appro-
vazionedeidocumenticontabilie lecer-
tificazioniIcieIva.Einfinemisurespeci-
fiche per favorire la raccolta e lo smalti-
mentodei rifiutiderivantidallemacerie.
Possonoesserecosìsintetizzateleprinci-
pali disposizioni di carattere finanziario
dettateperleamministrazioniabruzzesi
interessatedal sismadel6 aprile.Occor-
re ricordare che è stato anche disposto il
rinvio,aunadatachedovràessereindivi-
duata tra i prossimi 1˚novembre e 15 di-
cembre, delle elezioni per il rinnovo del
consiglio della provincia dell’Aquila e di
quellideicomunicolpiti dal sisma.

L’articolo 6 del decreto legge 39 del
2009 prevede, alla lettera o), l’«esclusio-
ne dal patto di stabilità interno relativo
aglianni2009e2010dellespesesostenu-
tedallaregioneAbruzzo,dallaprovincia
dell’Aquilae daicomuni dicuiall’artico-
lo 1 (quelli dell’area sismica, ndr) per
fronteggiareglieccezionalieventisismi-
ci».Allaletterap)sistabiliscepoil’esclu-
sione «delle entrate allo stesso titolo ac-
quisite da altri enti o soggetti pubblici o
privati».

Si tratta di un’esclusione assai ampia
perquesteamministrazioni,vistochein-
teressaperbendueannitutteleentratee
le spese connesse al terremoto, senza al-
cunadifferenziazionetracorrentiediin-
vestimento. Questi enti rimangono sog-
getti ai vincoli del patto di stabilità, che
questo rispetto verrà calcolato sulla ba-
se delle entrate e delle spese ordinarie e
che,apartiredal2011, leentrateelespese
per il terremoto saranno incluse nel pat-
to. Si tratta di una soluzione per molti

aspetti inedita. Le spese sostenute da al-
tri comuni per le stesse finalità (e le loro
eventuali entrate) non sono escluse dal
calcolodel pattodi stabilità interno.

I mutui
Si dispone inoltre la revoca dei mutui,
previstida leggispeciali econoneriaca-
rico dello Stato, concessi dalla Cassa de-
positi e prestiti entro il 2005 e non utiliz-
zati.Questesomme,dicuinonvienefor-
nitaunastima,sarannodestinatealfinan-
ziamento di opere urgenti nelle aree ter-
remotate.

Lemacerie
Il Governo ha infine adottato misure per
favorire lo smaltimento delle macerie.
Vengonoclassificate come rifiuti urbani
e come loro produttore viene identifica-
to il comune stesso, che è impegnato a
provvedere alla loro rimozione e al loro
trasporto, comunicando al commissario
i relativi dati. Sono dettate infine dero-
gheperconsentire l’attivazione didisca-
riche e prevenire così il rischio di una
possibileemergenza ambientale.
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Si allentano i vincoli di spesa
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Un decreto ministeriale
Èprevistalapossibilitàdi

differirealcunitermini,sceltache
dovràessereconcretizzatainun
decretodelministrodell’Interno
daemanared’intesaconil
ministrodell’Economiaedelle
finanze.

Dal bilancio alle certificazioni
Iterminichepossonoessere

spostatisonoiseguenti:
-approvazionedelbilancio
preventivoperl’anno2009;
-approvazionedelrendiconto
dellagestioneperl’anno2008;

-presentazionedella
certificazioneattestanteil
mancatogettitoIciperl’esenzione
riconosciutaalleprimecase;
-presentazionedella
certificazioneattestantel’Iva
corrispostaperprestazionidi
servizinoncommerciali;
-presentazionedella
certificazioneattestantel’Iva
corrispostapericontrattidi
servizioperiltrasportopubblico
locale;
-presentazionedella
certificazioneattestantelaperdita
digettitoIcisuedificiclassificati
incategoriaD.



Deroghe
sul ricorso
al lavoro
fuori orario
del personale
degli enti
locali
e delle forze
di intervento

I contratti a termine e i collaboratori

Ilpersonalepubblicoimpegnatonelle
aree dell’Abruzzo colpite dal terre-
motoè destinatario diuna seriedi in-

centivi economici. È una misura sostan-
zialmente analoga a quelle previste in
passatoper altrieventi sismici.

Sono invece previste poche eccezioni
aivincolidettatialleassunzionidiperso-
nale da parte della normativa vigente.
Queste deroghe, previste nei provvedi-
mentiurgenti,sonostateconfermatedal-
laconversione in leggedelDl39/09.

La prima deroga prevista riguarda la
possibilitàdisvolgerelavorostraordina-
rio remunerato al di là dei rigidi vincoli
dettatidallanormativaedaicontratticol-
lettivi nazionali di lavoro. L’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri
3754 ha autorizzato, ad esempio, per il
personaledellaprefettura,150oremensi-
li di straordinario fino al 31 maggio 2009.
Analogo tetto di lavoro straordinario è

stato autorizzato per i vigili del fuoco, le
forze di polizia e le forze armate. Per il
personaleappartenenteallacarrierapre-
fettiziaèstatoautorizzatol’aumentodel-
laretribuzione diposizione.

Per i dipendenti della provincia e del
comune dell’Aquila è prevista la stessa
deroga, ma entro il tetto di 10 unità per
ciascuno dei due enti. Per gli altri comu-
ni colpiti dal terremoto questa possibili-
tà è concessa entro il tetto di 5 unità per
ogniente.

E’ stato inoltre stabilito l’aumento del-
laretribuzionediposizioneperidirigen-
tidellaregioneimpegnatinellaprotezio-
necivile.Glioneripertuttequesteattivi-
tàsono acaricodella Protezione civile.

Altre forme di lavoro straordinario in
deroga sono autorizzate per il personale
direttamente impegnato dai prefetti, dei
centri assistenza e di pronto intervento,
dei vigili del fuoco, nonché della polizia
edelleforzearmatee,inmisurapiùridot-
ta,perquelloutilizzatonellasalaoperati-
va del ministero dell’Interno. Per tutto
questopersonalepuòinoltreessererico-
nosciuta la indennità dimissione. È stata
riconosciuta infine al personale della
Croce rossa la possibilità di svolgere la-
voro straordinario entro il tetto di 200
oremensilifinoal30giugno2009.Lacon-
versione in leggedel Dl39/09 quantifica
in 580 milioni di euro il costo di questi
interventi, a cui si devono aggiungere le
risorsenecessarieacorrispondereiltrat-
tamentoaggiuntivoaivigilidelfuocoeal
personaledelle forze dipolizia.

LaregioneAbruzzoèautorizzataapro-
rogarepertuttol’annoicontrattidi lavo-
rosubordinatoa tempo determinatoe di
collaborazione coordinata e continuati-
vaneisettoridellaprotezionecivileedel-
la sanità che sono in scadenza. La regio-
ne è stata inoltre autorizzata ad assume-
refinoa10collaboratoricoordinatiecon-
tinuativi da scegliere con criteri di natu-
ra fiduciaria.
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Più margini agli straordinari

La Protezione civile
LaProtezionecivileè

autorizzataadavvalersidituttoil
propriopersonale,compreso
quelloprecarioeicollaboratori
coordinatiecontinuativi,perlo
svolgimentodelleattività
connessealsisma.Potrà
riconoscereaquestefigureanche
formedimaggiorazionedel
trattamentoeconomico
accessorio.

La regione Abruzzo
Analogobeneficioèriconosciuto

allaregioneAbruzzo,cheè
autorizzataaprorogarepertutto
l’annoicontrattidilavoro
subordinatoatempodeterminato
edicollaborazionecoordinatae
continuativaneisettoridella
protezionecivileedellasanitàche

sonoinscadenza.Èinoltre
autorizzataadassumerefinoa10
collaboratoricoordinatie
continuatividasceglierecon
criteridinaturafiduciaria.

I dipendenti di altre Pa
AllaProtezioneCivileviene

infineconcessalapossibilitàdi
avvalersidipersonaledipendente
daaltreamministrazioniesocietà
pubblicheosocietàche
gestisconoservizipubblici.Va
rispettatountettomassimodi50
unità,chesonosceltesullabasedi
criteriditipofiduciario.Da
evidenziarecheglioneriper
questopersonalerestanoacarico
dellePaperiltrattamento
economicofondamentale,mentre
quelloaccessorioèsostenuto
dallastessaProtezionecivile.
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Che cosa si ferma e che cosa va avanti

Il blocco
dei processi
al 31 luglio
si salda
con la pausa
estiva
dal 1˚ agosto
ea tutto il
15 settembre

Lostopperlagiustizia–civile,ammi-
nistrativa e penale – durerà tutta
l’estate. Ildecreto legge39ha infat-

ti congelato i termini per tutti i procedi-
menti (salvo alcune importanti eccezio-
ni, elencate nella scheda a lato) dalla da-
ta del terremoto e fino al 31 luglio. Di fat-
to si tratta di una sospensione-ponte,
considerato che dal 1˚agosto e fino al 15
settembre è in vigore quella estiva gene-
rale, che tocca tutti i distretti giudiziari e
ognigiurisdizione italiana.

Ilblocco,checopretuttiiprocedimen-
ti pendenti al 6 aprile scorso negli uffici
giudiziari dell’area sismica (i 49 comuni
individuatidaldecretodelCommissario
delegato, n.3 del 16 aprile, si veda pagina
8), si estende anche ai processi in corso
altrove, ma per i quali devono essere
compiuti atti in uffici giudiziari colpiti
dal terremoto.

Tutte leudienzeche coinvolgono per-
sone o difensori (questi ultimi nominati
primadel5aprile)residentinei49comu-
nidevonoessererinviateadopolaripre-
saautunnale,salvacomunquelapossibi-
lità per le parti (ma, in questo caso, tutte
insieme)dirinunciarvi.

Il congelamento dei termini vale an-
che nei rapporti tra privati, e prima del
radicamento dell’azione giudiziaria: fi-
no al 31 luglio sono sospesi i decorsi di
tutti i termini, decadenze, degli adempi-
menti contrattuali, le scadenze dei va-
glia cambiari,delle cambiali e di tutti i ti-
tolidi credito conforza esecutiva.

Glieffettidelterremotononrisparmia-
no nemmeno il processo penale: sospesi
i termini delle indagini preliminari (che
quindi nell’area sismica potranno dura-
reoltre tre mesi e mezzo inpiù della sca-
denza di legge), blocco dei termini per
presentare querela(da 90giorni saliran-
no quindi fino a oltre 200 dal fatto/rea-
to), e congelamento dei processi già in
corsoalladata del6aprile.

Nessunposticipoinveceperalcuni ti-
pi di atti urgenti dell’indagine: non per
la convalida dell’arresto o del fermo di
poliziagiudiziaria,nemmenoperlacon-
valida dei sequestri, e infine neanche
periprocessiconimputati instatodicu-
stodia cautelare, cioè agli arresti in car-
cere o domiciliari). Allo stesso modo
nonèprevistalasospensioneneiproces-
si penali che coinvolgono minorenni e
che si celebrano davanti al tribunale dei
minori.

Ovviamente il corso della prescrizio-
ne rimane sospeso per tutto il periodo di
congelamentodei termini.

Neiprocessicivilieamministrativi,co-
me regola generale, i giudici dovranno
comunque ordinare che sia rinnovata la
citazione, se risulta o appare probabile
chel’intimatononabbiaavutoconoscen-
za della citazione o non sia potuto com-
parireper forzamaggiore.
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Sospensione generalizzata
Ilcongelamentodituttiitermini

trail6aprileeil31luglio2009
riguardaingeneraletutti i
processietuttelegiurisdizioni,
periresidentinell’areasismicama
anchepergliattidacompiersiin
ognunodei49comuni

Il prolungamento "feriale"
Dal1˚agostoefinoal15

settembrescatteràpoi
l’interruzioneferiale,chetocca
tuttiidistrettigiudiziariitaliani

Le eccezioni
Lostopdeitermininonriguarda

peròunaseriediatti,in
particolare:
–iprocessichecoinvolgono
minorenni
–lecauserealtiveadalimenti,

procedimenticautelari,inmateria
diamminstratoredisostegno,di
interdizione,inabilitazione,di
abusiinfamiglia
–tuttelecauseincuiilritardo
potrebbenuoceregravementealle
parti
–nelprocessopenale:perla
convalidadell’arrestoodelfermo
dipg,perilgiudizioconrito
direttissimo,perlaconvalidadei
sequestriepertutti iprocessiin
cuicisianopersonearrestate(in
carcereoaidomiciliari)

Comunicazioni e notifiche
Lecomunicazionielenotifiche

pertuttigliattidiqualisasi
processovengonoeffettuate,a
penadinullità,nellasede
temporaneaistituitadopoil
terremoto



Gruppo BPER. La nostra forza è la tua forza.
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